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LUCA SERFILIPPI SINDACO DI
FANO ELETTO CONSIGLIERE
NAZIONALE ANCI
Prestigioso incarico per il sindaco di Fano, Luca Serfilippi,
nominato il nove settembre ad Ancona Consigliere
Nazionale di Anci in quota regionale durante l'Assemblea
congressuale di Anci Marche. Questo importante ricono-
scimento si aggiunge alla nomina di Serfilippi come uno

Luca Serfilippi al momento della nomina 

VINCENZO CHIAPPA CON LA SUA CORONA DI 
ALLORO FESTEGGIA INSIEME AI FAMIGLIARI 

LA LAUREA IN ILLUSTRAZIONE, PROGETTAZIONE
GRAFICA ED EDITORIALE ALL’ISIA DI URBINO

D�MPOIMEN	I VINDENZ�!!!D�MPOIMEN	I VINDENZ�!!!

dei 21 delegati di Anci Marche, che parteciperanno
all’Assemblea Congressuale Elettiva Anci il prossimo
novembre a Torino, contribuendo all’elezione
dell’Assemblea Nazionale.
"Ringrazio i sindaci ed il Presidente Regionale per la fidu-
cia che mi hanno accordato, permettendomi di essere
nominato Consigliere Nazionale - ha dichiarato Serfilippi
-. Mi impegnerò a dare il mio contributo affinché ci sia
una crescita e uno sviluppo per i Comuni della nostra
Regione, accogliendo le istanze del nostro territorio”
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Domenica 29 settembre a Santa Maria Nuova, è
stato inaugurato il 21° Anno Sociale
dell’Università dei Saperi “Giulio Grimaldi”
(Unisaperi) di Fano. L’evento è affidato alla con-
duzione di Paolo Sirri e si avvale della partecipa-
zione del Maestro Filippo Sorcinelli che si è esi-
bito in una performance artistico-sensoriale dal
titolo “Bellezza, questa necessaria” il cui sottoti-
tolo recita “Il racconto di una vita dedicata
all’Arte sotto ogni sua forma”. 
L’inaugurazione dell’anno sociale è da sempre il momento per
Unisaperi per fare il punto sullo stato del percorso
dell’Associazione e per presentare alla città il suo ricco calen-
dario che per il 2024-2025 consta di 114 appuntamenti di cui
76 tra corsi e laboratori. “Durante questo mio terzo anno di
mandato – dice il presidente Paolo Lucarelli – abbiamo affron-
tato alcuni impegni, tra cui la stampa di due nuovi importanti
volumi, un imprevisto trasferimento nella nuova sede in via
Arco d’Augusto, la digitalizzazione dell’archivio dati e l’incre-
mento di circa il 33% delle iscrizioni con
un totale di 463 nell’anno appena chiu-
so. Tutto questo è stato possibile grazie
allo sforzo che tanti soci hanno profuso,
mettendo a disposizione tempo, com-
petenze e professionalità. Un impegno
davvero prezioso per la crescita
dell’Associazione che ci rallegra, ci
inorgoglisce e ci spinge a fare sempre
meglio”.

Programma: corsi, laboratori, gite e
viaggi
L’scrizione consente l’accesso a corsi,
laboratori, gite e viaggi. L’offerta stretta-
mente didattica costituita da corsi e
laboratori rappresenta la principale
missione di Unisaperi, la cui attività è
rivolta a chi ha tempo e voglia di accrescere conoscenza, sod-
disfare curiosità intellettuali, imparare nuove cose o migliorare
la conoscenza di altre. I corsi affrontano sia materie umanisti-
che sia scientifiche; tra quelli di maggiore successo i tre cicli a
più voci “Le icone del ‘900”, gli “Incontri con la Scienza” e “Il
lunedì letterario”. Molto frequentati anche i laboratori di pittura
e disegno ai quali si aggiungono quelli di ceramica, maglia,

UNISAPERI: INAUGURAZIONE 2024-2025
114 appuntamenti tra corsi, laboratori, conferenze, gite e viaggi
Il 29 settembre presentata al pubblico il nuovo anno sociale 

terracotta, origami, calligrafia. Tra gli evergreen i
corsi di lingue straniere e quelli di storia, filosofia,
psicologia, cucina, storia dell’arte, fotografia.
Nelle nuove proposte troviamo i corsi di materie
scientifiche introdotti nelle due ultime annate e
che hanno riscosso gradimento come biologia,
geologia, astronomia, ma anche geopolitica,
cinema, public speaking, cultura orientale, brid-
ge, benessere. Una menzione speciale per le
nuove tecnologie ed in particolare per l’uso dello

smartphone a cui sono dedicati due corsi, uno per districarsi
nella vita di tutti i giorni grazie a questo indispensabile strumen-
to e l’altro per imparare a creare contenuti social. Tra le novità
di quest’anno si segnalano un corso sullo sviluppo e la gestione
del pensiero creativo e uno sul doppiaggio pubblicitario.

Le conferenze, il tema
Come sempre Unisaperi propone alla cittadinanza una serie di
conferenze il cui filo conduttore quest’anno è “I saperi incontra-

no il fare”, uno sguardo, non esaustivo,
sul saper fare del nostro territorio: le
storie di come intuizioni, innovazioni,
progetti, sfide o sogni hanno preso vita
e sono diventati motivo di vanto per l’in-
tera comunità, raccontate dai loro pro-
tagonisti. 

Partner
In collaborazione con Comune di Fano -
assessorato alla Cultura e Mediateca
Montanari, Fondazione Carifano; spon-
sor Banca di Credito Cooperativo di
Fano; con il sostegno di Ottica Da-Ros,
Bagni Carlo, Enoteca Biagioli, Schnell.

Iscrizioni e info
Le iscrizioni sono aperte presso la sede

di via Arco d’Augusto, 81 a Fano. Info Segreteria: 0721 831316,
dal lunedì al sabato 10.00-12.00, e-mail unisaperi@libero.it, pre-
sidenza e Whatsapp 389 8835165.
Sul sito www.unisaperi.it si può consultare e scaricare il pro-
gramma delle attività, accedere alla sezione approfondimento
corsi e scaricare il test di autovalutazione per l’accesso ai corsi
di lingua straniera.

15€ completo
menu
5 PIATTI + CONTORNO 
uno diverso dall’altro

www.pesceazzurro.com
alpesceazzurro

MIRAMARE DI RIMINI - CATTOLICA 
FANO - SENIGALLIA

Nel menu è incluso COPERTO,
PANE, ACQUA E VINO alla spina

DURANTE IL PERIODO 
INVERNALE APERTI 
SABATO, DOMENICA, 
FESTIVI E PRE-FESTIVI 
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	averna del Ghiottone - Ristorante Upecialità Darne e Pesce
via Roma 87/B Fano - Info e Prenotazioni 366.9114410 - il ghiottone.it

Nel periodo in cui la chiesa di San Pietro in Episcopio
ospitò gli eremiti dell'ordine del Beato Pietro da Pisa,
essa venne scelta dalla nobile famiglia Rinalducci
come luogo di culto. Era stato proprio Girolamo
Rinalducci, canonico della cattedrale di Fano, che
aveva chiesto la permuta ai frati proprietari della chiesa
di San Giovanni in Palatio lungo l’attuale corso Matteotti
con quella dell’episcopio, poiché in quel luogo della
città il chierico aveva deciso di costruire la sua nuova
residenza. Con varie argomentazioni convinse i cano-
nici e i frati a procedere allo scambio di proprietà.
Quest’ultimi dopo aver fatto fare una perizia catastale si
accorsero che il valore commerciale del San Giovanni,

pur essendo in precarie condizioni, era di gran lunga superiore al San Pietro. Così
i frati chiesero e ottennero che il Rinalducci compisse i necessari lavori di restauro
di San Pirusquin. L’edificio venne adornato a spese della famiglia Rinalducci con
membrature e arricchimenti architettonici, in particolare sul soffitto dove purtroppo
non rimangono tracce a causa dei danni provocati dal terremoto del 1930. Una
volta trasferitisi nella nuova chiesa i frati si impegnarono ad osservare tutti i paga-
menti con regolarità e a compiere i riti religiosi richiesti, come ad esempio le due
messe al giorno, una per i defunti e una a loro beneficio. Nel 1602 Girolamo

Rinalducci morì e dal rogito testa-
mentario si apprese che egli aveva
fatto esplicita richiesta di venir tumulato nella chiesetta, come si può ancora leggere nella lastra
tombale sul pavimento arricchita in seguito da precisazioni del fratello Arnolfo.
Dopo la morte di Girolamo l’edificio sacro ebbe nei secoli un inesorabile declino. La famiglia
Rinalducci preferì frequentare la nuova cattedrale e gli stessi canonici e i fedeli optarono per edifici
sacri più moderni e sontuosi. Un documento del 1861 menziona la chiesa di San Pirusquin come
un edificio che rientrava nella devoluzione dei beni ecclesiastici al nascente Stato Italiano. Nei
decenni a venire la chiesa svolse la funzione di magazzino e successivamente venne affittata ad
un carbonaio e poi ad un muratore. Risulta proprio di quel periodo la tamponatura con laterizi della
porta laterale della chiesa. Inoltre, si hanno notizie che
nel 1931 il vescovo Giustino Sanchini concesse la chiesa
in locazione ad Alessandro Battisti, appartenente ad una
nota famiglia di falegnami fanesi, che per tre generazioni
utilizzarono l’edificio come sede della loro bottega. A
questo proposito è bene citare un aneddoto in merito
alla locazione con i Battisti. Quest’ultimi erano un nucleo
familiare che disponeva di poche risorse economiche e
aveva supplicato il vescovo affinché concedesse loro un

posto dove poter lavorare. Il contratto, quasi fittizio, che era stato stipulato tra le due parti prevedeva
che non fossero corrisposti canoni locativi in denaro ma che venisse rispettata la volontà del vescovo
che aveva chiesto ai conduttori in cambio dell'utilizzo della chiesa di non proferire parole sacrileghe
all’interno dell’edificio sacro durante le attività lavorative. Una richiesta che speriamo sia stata esaudita.
Solo nel 1972 quando la terza generazione della famiglia Battisti ebbe necessità di avere un luogo più
ampio dove esercitare la propria professione che gli spazi interni fino ad allora usati come opificio ven-
nero liberati. Da quel momento si iniziò a pensare a risistemare la chiesa. Le opere presero avvio a fine
anni Settanta e furono seguite dall’architetto Gianni Lamedica. Venne rifatto il tetto a capriate, consoli-
date alcune strutture murarie, riaperta la porta laterale e sistemato il pavimento. Nel corso dei lavori ven-
nero ritrovate due cripte, una con lapide che si poteva raggiungere tramite una gradinata e l'altra senza

di Manuela
Palmucci
Guida turistica abilitata

utorizzazione n”2222 
Regione Marche 

SAN PIRUSQUIN: LA BELLEZZA DELLE PICCOLE CHIESE (2a parte)
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Food & Drink Fuorirotta - Viale Adriatico, 17/c - Fano 0721.830558 - fuorirotta.fano@gmail.com - seguici su

Fuorirotta Food Q ìrinkFuorirotta Food Q ìrink

SIAMO APERTI 
NEL WEEK END

lapide. Venne eseguita un’accurata operazione di sbancamento fino a due metri di
profondità per liberare gli ambienti sotterranei dalla sedimentazione dei secoli e
operare un consolidamento. Nelle cripte vennero ritrovate circa dieci salme, una
delle quali identificata come i resti mortali del canonico Girolamo Rinalducci. Al con-
trario pare che nessuno degli altri corpi sia riferibile alle ossa di quel Bertolagi di cui
è stato detto nella prima parte dell’articolo. Mentre le spoglie anonime sono state
portate nell’ossario del cimitero urbano, quella dell'illustre ecclesiastico venne
depositata in un loculo della cripta, con memoria in pergamena, chiusa in un’urna in
vetro. Durante i rifacimenti venne ritrovata e recuperata una parte dell'antico pavi-
mento in cotto del 1500 le cui vestigia sono oggi visibili all'ingresso della Chiesa.
Vennero, inol-
tre, riportati
alla luce i
gradini della
porta laterale
che condu-

cono al livello del pavimento più antico, quello anteriore al secolo XVI, gra-
dini ora visibili tramite una lastra in vetro. Nell’area presbiteriale venne altresì
posizionato un nuovo altare composto da antichi reperti archeologici.
Terminati i lavori per volere del vescovo Costanzo Micci la chiesa tornò a
ricoprire il ruolo per la quale era stata edificata. Nel pomeriggio di domenica
28 ottobre 1984, esattamente quarant’anni fa, si tenne una cerimonia religio-
sa di riapertura al culto e dedicazione della chiesa, un sogno sempre acca-
rezzato da Monsignor Micci che con il rituale della chiave riaprì le porte del
destino e le chiuse ai propri nemici. Tuttavia la storia della piccola chiesa nel
centro storico di Fano non era terminata. Nell’ottobre e novembre del 2011
si tornò a riparlarne quando durante i lavori di risistemazione dell’abitazione
adiacente furono ritrovate 48 sepolture ad inumazione, la maggior parte
delle quali quasi intatte, alcune interessanti strutture murarie e tanti altri oggetti tra cui monete in bronzo, frammenti ceramici e vitrei. Gli scheletri,
alcuni dei quali orientati in maniera diversa e sovrapposti, furono oggetto di studio. Si tratta di ossa databili tra il X e il XV secolo. Molto probabil-

mente appartenevano a quei fanesi che vollero essere sepolti accanto alla Chiesa al cui santo erano
devoti in quello spazio attiguo al tempio sacro quando, ancora libera da costruzioni, l’area veniva uti-
lizzata come luogo cimiteriale. Le strutture murarie dovrebbero invece appartenere all’edificio realiz-
zato in quel punto a ridosso della chiesa con l’arrivo dei padri Girolamini nel XVI secolo, come mostra
la planimetria del 1587 pubblicata nella prima parte dell’articolo. Con pazienza e solerzia le ossa ven-
nero pulite e sistemate in casse di polistirolo per una migliore conservazione e a mano a mano posi-
zionate nella cripta della Chiesa. Negli anni 2000 sulla base dei dialo-
ghi e degli accordi bilaterali nel processo di riavvicinamento delle
chiese cristiane, l’edificio venne concesso alla comunità ortodossa
locale che lo utilizzò per i propri riti fino al 2011, quando divenuto insuf-
ficiente per le celebrazioni religiose il vescovo Monsignor Armando
Trasarti concesse loro l’uso della chiesa di Sant’Antonio Abate, più
agevole e capiente. La storia della chiesetta nel centro storico di Fano
continua. Sarà compito dei posteri aggiornare le informazioni, mante-
nendo viva l’attenzione sul piccolo tempio cristiano.
Si ringrazia la Confraternita del Suffragio per il supporto informativo e
fotografico.

55

44

66

IMMAGINI

1 - Palazzo Rinalducci
2 - Tomba del Rinalducci
3 - San Pirusquin nel 1925
4 - Don Micci 

e Carlino Bertini
5 - Cerimonia riapertura
6 - Sepolture 
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MUSICA E DINTORNI
1991

RED HOT CHILI PEPPERS - BLOOD SUGAR SEX MAGIK
La band Losangelina Red Hot Chili Peppers sbanca le classifiche
con l’album Blood Sugar Sex Magik, il quinto della loro discografia.
Nella Top 200 Album di Billboard rag-
giungono la posizione numero 3, la più
alta raggiunta fino quel momento, e i
Dischi di Platino sono addirittura 7.C’è
pure l’incoronazione della rivista Rolling
Stone che lo inserisce nella lista dei 500
migliori album di ogni tempo. Tanti i sin-
goli estratti, If You Have To Ask,
Breaking the Girl, Suck My Kiss, Give it
Away ma il più bello di tutti e anche di
maggior successo è Under the Bridge
che troviamo alla posizione numero 2 della classifica Hot 100. 

ANTONELLO VENDITTI - BENVENUTI IN PARADISO
Scordatevi il Venditti impegnato, adesso le canzoni sono più leg-
gere e forse piacciono ancor di più, ma
è cambiato anche il mondo tutto intorno
e il nostro modo di essere. Benvenuti in
Paradiso è uno degli album più venduti
e in classifica è al numero 1. Il brano
Alta Marea è in realtà la versione italia-
na di Don’t Dream it’s Over dei
Crowded House. Le altre canzoni
memorabili sono sicuramente Amici Mai
e la title-track Benvenuti in Paradiso e
da segnalare anche un altro singolo
estratto intitolato In Qualche Parte del Mondo. Tra i collaboratori
troviamo Carlo Verdone, grande amico di Antonello Venditti, alla
batteria e il gruppo tutto femminile Mint Juleps ai cori.  

SEAL - SEAL
Questo album omonimo oltre ad essere il primo di Seal è anche
quello che lo ha fatto conoscere in tutto il mondo. Seal, cantante
britannico di origini nigeriane e brasiliane, deve molto a questo suo
album di debutto, soprattutto alla canzone intitolata Crazy che tro-
viamo alla posizione numero 7 della classifica Hot 100. Gli altri
pezzi da ricordare sono Future Love Paradise, Killer, Violet e The
Beginning, tutti usciti come singoli. Seal raggiunge la posizione

di  Luca Valentini

numero 24 della classifica americana
degli album e si aggiudica un Disco
di Platino mentre in Inghilterra, ovvia-
mente, è alla posizione numero 1 ed è
il Miglior Album dell’anno ai Brit
Awards. 

THELMA & LOUISE
Thelma & Louise è un film diretto da
Ridley Scott ed interpretato da Geena Davis e Susan Sarandon,
con la partecipazione di Brad Pitt. Il film di genere drammatico che
appartiene al filone ‘road movie’, ha vinto l’Oscar per la Miglior
Sceneggiatura.

AVVENIMENTI 1991
Il papà di internet Tim Berners-
Lee sviluppa un software per con-
dividere documenti e lo chiama
World Wide Web.

Freddie Mercury, voce e leader
dei Queen, malato di AIDS, muore
all’età di 45 anni il 24 novembre.

A Los Angeles, dove si svolge la
63^ edizione degli Oscar, Sophia
Loren riceve il Premio alla carrie-
ra.

Al termine del campionato di calcio la classifica vede al primo
posto la Sampdoria che così vince il suo primo scudetto.
Il Comune di Fano approva la costituzione del laboratorio regiona-
le di progettazione e sperimentazione denominato “Fano, Città dei
Bambini”.

Si svolge a Fano la prima edizione di “Umbria Jazz by the Sea”,
nata come appendice balneare del festival jazz più prestigioso
d’Italia.

Viene aperto in viale Adriatico il Museo di Biologia Marina che
espone i materiali raccolti dai ricercatori del laboratorio di Biologia
Marina.

La società sportiva Virtus Volley, guidata dall’allenatore Angelo
Lorenzetti, ottiene per la prima volta il passaggio in Serie A2.

Ristorante Pizzeria Oa PERO
 Viale 
driatico, 60 F
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di Luca Valentini

MUSICA IN VETRINA
COLDPLAY
MOON MUSIC

Dopo tre anni di assenza i Coldplay tornano con un nuovo album intitolato Moon
Music, da considerare come seconda parte del progetto intrapreso con il prece-
dente Music Of The Spheres. Massima cura dei particolari, dalla copertina realiz-
zata dal fotografo argentino Matias Rovelli alle varie edizioni anche ecocompatibili
con libretto illustrato. Il singolo che ne ha anticipato l’uscita è Feels Like I'm Falling
in Love, altri pezzi da segnalare sono Aeterna, A Wave in collaborazione con
Jacob Collier, Jupiter con Camila Cabello, Good Feelings con Ayra Starr e Nile
Rodgers e We Pray in cui troviamo Little Simz, Elyanna e Burna Boy.

In realtà Floating Points è una sola persona, Sam Shepherd, musici-
sta, produttore e DJ britannico. Incassato il credito acquisito con l’al-
bum Promises, realizzato in collaborazione con Pharoah Sanders e la
London Symphony Orchestra, Floating Points pubblica Cascade che
spinge il suono dell’artista in nuovi luoghi dove regna la musica elet-
tronica in tutte le sue forme. Le nove tracce, tutte di lunga durata, con-
sentono una maggoir esplorazione di suoni e groove rispetto al pas-
sato. Da segnalare, in particolare, i brani Key103, Birth4000 e Del
Oro. 

FLOATING POINTS
CASCADE

Nick Lowe, musicista e produttore inglese, aveva deciso di non fare
più album. Ci ha ripensato e pubblica questo “Indoor Safari” con dodi-
ci canzoni inedite. Tutti i brani presentati da Nick Lowe & Los
Straitjackets sono per lo più uptempo e caratterizzati da immediatezza
e forte energia. “Went to a Party" è un pezzo in pieno Kinks mentre
“Different Kind of Blue” ammicca a Bacharach. Belle anche le cover di
due pezzi soul anni ‘60, “A Quiet Place” di Garnet Mimms e “Raincoat
in the River” di Sammy Turner.

NICK LOWE
INDOOR SAFARI

Con il secondo album dei Thee Sacred Soul, band di San Diego,
California, ci immergiamo nell’atmosfera senza tempo del soul classi-
co e moderno allo stesso tempo. Sono dodici le nuove canzoni di Got
a Story to Tell, ben assortite tra mid-tempo, up-tempo e ballads. Da
segnalare sicuramente il singolo Live for You che sarebbe sicuramen-
te diventato un inno nei raduni northern soul a Wigan o Blackpool,
Lucid Girl, brano di apertura che è un chiaro appello all’indipendenza
delle donne e Waiting for the Sidelines, un affascinante pezzo slow
psichedelico.

THEE SACRED SOULS
GOT A STORY TO TELL 

Cantautore e musicista inglese PM Warson pubblica il terzo album A
Little More Time, con 10 brani originali di retro soul, vintage pop e
rhythm ’n’ blues dal sapore anni ’60. L’album, guidato dalla title track
“A Little More Time”, va oltre il revivalismo R&B dei suoi lavori prece-
denti, accogliendo un’ampia gamma di stili e umori all’interno delle
sue sonorità distintamente anni ’60. Tra i brani da segnalare ci sono
Right here last night e I need a reason.  

PM WARSON
A LITTLE MORE TIME



BCC Fano celebra i 20 anni di presenza a Senigallia con un evento
teatrale
Lo storyteller Luca Pagliari presenta un excursus su ricordi, testi-
monianze e accadimenti che hanno segnato la storia della città dal
2004 ad oggi. Il 23 ottobre al Teatro “La Fenice”

Era la fine dell’estate 2004 quando venne inaugurata la filiale BCC
Fano a Senigallia, precisamente in via Piave 17. Un evento storico per
il credito cooperativo fanese che all’epoca, già dall’alto dei suoi 93
anni di storia (a dicembre di quest’anno verrà tagliato il traguardo dei
113 anni), si apriva a una zona nuova puntando sui valori genuini e
concreti che nel corso di oltre un secolo sono sempre stati filo condut-
tore di quella attività bancaria fondamentale per lo sviluppo socio-eco-
nomico locale.
In questo contesto i 20 anni di presenza attiva di BCC Fano a
Senigallia rappresentano un valore aggiunto per quel territorio e per la
stessa regione Marche per la quale la Città della Spiaggia di Velluto è
certamente un punto di forza.
Vent’anni: un periodo sufficientemente lungo per integrarsi in una
comunità, per incidere positivamente sulle strategie di sviluppo territo-
riali, per essere al servizio nei momenti belli e, purtroppo, anche in
quelli meno belli. Che ci sono e, com’è nelle cose della vita, non pos-
sono purtroppo essere evitati. Ma gestiti al meglio sì.
Ecco perché BCC Fano ha scelto una modalità inusuale per celebrare
il ventennale di presenza a Senigallia: donare alla comunità senigallie-
se un evento teatrale a cavallo tra giornalismo e narrazione capace di
far fare un volo a raso lungo i due decenni e non dimenticare gli eventi,
ma anche i drammi, che hanno segnato questo lungo periodo.
“Senigallia, i volti, le voci, le storie” è il titolo dell’evento teatrale in pro-
gramma il 23 ottobre alle 21 al Teatro la Fenice di Senigallia. Un’idea
nata dall’esperienza e dalla sensibilità di Luca Pagliari, giornalista,
scrittore, storyteller originario di Senigallia e autore di numerosi spet-
tacoli teatrali ispirati a personaggi o vicende storiche e sociali.
«Vent’anni possono sembrare una parentesi più o meno breve nella
vita di ciascuno di noi – osserva Pagliari – ma in realtà, per una comu-
nità, per una città, sono un periodo colmo di accadimenti, gioie, diffi-
coltà, fatti che hanno inciso nella storia. E BCC Fano è stata testimone
attiva di tutto ciò, della storia di un territorio: con l’evento teatrale riper-
correrò questi vent’anni attraverso ricordi di una Senigallia che per
certi aspetti non c’è più, testimonianze e documentazioni anche inedi-
te».
Senigallia rappresenta una scommessa vinta. Perché con l’apertura
della filiale di via Piave nel 2004, BCC Fano ha ampliato e consolidato
il rapporto con il territorio marchigiano: «Una scelta compiuta e vissuta
nella logica di fare rete e sostenere il principio di banca di comunità –
evidenzia il Direttore Generale dell’istituto di credito Giacomo Falcioni

-. Fano e Senigallia sono aree limitrofe con caratteristiche peculiari e
anche complementari da valorizzare: dall’artigianato all’agricoltura,
dal manifatturiero al turismo che è un fiore all’occhiello per l’economia
di tutta la regione». Non a caso nel giugno del 2022 BCC Fano ha
inaugurato il secondo presidio, l’Agenzia in via Podesti 110, per esse-
re ancor più vicina alle esigenze del vivace comparto alberghiero e
turistico in generale. «Significa essere a sostegno dello sviluppo eco-
nomico e sociale locale – prosegue Falcioni – sia in maniera diretta,
dunque nell’operatività prettamente bancaria, che indiretta con il
sostegno a grandi eventi che contribuiscono in maniera importante a
creare valore per il territorio: penso al Summer Jamboree, all’XMasters
e a tanti altri eventi che animano la vita sociale e associativa di questa
città».
«Nel corso di questi 20 anni di intensa presenza a Senigallia BCC
Fano, supportata dal lavoro di una squadra di dipendenti competenti
e motivati, è riuscita a costruire e consolidare un rapporto assai profi-
cuo con la comunità locale – osserva Francesco Terminesi, titolare dal
2021 della Filiale di via Piave che ha in gestione anche la più recente
Agenzia di via Podesti -. Un rapporto che, com’è nelle caratteristiche
della banca, ha privilegiato l’accoglienza allo sportello mettendo il
cliente al primo posto per farlo sentire persona e non un semplice
numero. Queste caratteristiche hanno fatto sì che le filiali BCC Fano
diventassero punto di riferimento importante per la città, sia per privati
che per imprenditori e professionisti, interessati indubbiamente alle
condizioni e ai vantaggi economici, ma anche ad essere coinvolti in
aspetti e attività legate all’essere Socio: dalle agevolazioni riservate,
per esempio, alle famiglie con figli fino alle convenzioni. Il ventennale
rappresenta certamente un bel traguardo, ma anche un importante
punto di partenza per lanciare nuove sfide nel vivace tessuto econo-
mico e sociale di Senigallia».
Le storie, le voci e le emozioni di questi 20 anni saranno al centro
dell’evento del prossimo 23 ottobre alle 21 al Teatro La Fenice. La par-
tecipazione è gratuita ed è necessario prenotare il ticket sul sito
www.fano.bcc.it  fino ad esaurimento posti.

BCC FANO CELEBRA I 20 ANNI DI
PRESENZA A SENIGALLIA

Inaugurazione filiale via PIave 2004



ASTRAGALO MEMBRANACEUS: STIMOLIAMO IL NOSTRO
SISTEMA IMMUNITARIO PER L’ARRIVO DEL FREDDO

L'astragalo conosciuta sin dai tempi antichi, anche in Medicina tradizionale Cinese, viene considerata in
grado di stimolare l’energia vitale dell’organismo, che i medici tradizionali cinesi chiamano Qi. Si tratta
del resto di una pianta di origine orientale. Le azioni terapeutiche di questa pianta sono principalmente
adattogene, antinfiammatorie ed immunostimolanti. L’azione complessiva di saponine tri-terpeniche,
polisaccaridi e flavonoidi, permette una stimolazione del sistema immunitario, in particolare sulla linea
cellulare dei linfociti B, linfociti NK (natural killer) e macrofagi, quindi quella che attualmente viene defi-
nita immunità innata, la prima difesa immunitaria che il nostro organismo mette in atto nei confronti degli
agenti patogeni sia esterni che interni. Questa
azione la rende più che mai adatta in questo perio-
do autunnale in cui arriva il freddo e le possibili
infezioni virali e batteriche della stagione fredda,
che sono causa di malattie da raffreddamento.
L’astragalo è inoltre una pianta ad affetto adatto-

geno, quindi in grado di contrastare situazioni di stanchezza cronica e stress, in par-
ticolare durante periodi di studio e lavoro particolarmente impegnativi. L’aiuto è quindi
rivolto al fisico ed al senso di forza fisica che alla sfera mentale. La corretta gestione
dello stress, mette l’organismo nelle condizioni di regolare al meglio i propri bioritmi,
e quindi recuperare la corretta alternanza del ritmo sonno veglia. Va quindi preso in
considerazione anche per gli stati di insonnia in particolare legati alla presenza di
preoccupazioni e situazioni stressanti. Il fitocomplesso dell’astragalo e maggiormente
presente nelle radici, che andrebbero raccolte in un periodo di tempo molto lungo
(almeno quattro anni), che vengono sottoposte ad estrazione e successiva titolazione
per la presenza dei polisaccaridi. Le radici hanno una caratteristica epidermide di
colore giallastro che può tendere al marrone, con una polpa interna di aspetto legno-
so. L’astragalo può essere assunto come estratto secco purchè con titolo standardiz-
zato in astragalosidi (le saponine tri-terpeniche), al dosaggio di 2 grammi. E’ possibile utilizzare la tintura madre da diluire in acqua (3-4
millilitri), ed assumere tre volte al giorno in lontananza dai pasti, da prendere in considerazione anche in corso di influenza. Si descrivono
effetti indesiderati, anche se non frequenti, caratterizzati da disturbi gastro-intestinali in senso diarroico, il possibile rialzo dei valori pressori,
da usare quindi con attenzione nei casi di stati ipertensivi ed infine il rialzo dei valori della glicemia basale. L’astragalo non va assunto in
corso di allattamento o in gravidanza. 

di Luca Imperatori

Oncologo Medico
Esperto in Fitoterapia, Omeopatia, 
Omotossicologia 
e Medicina Integrata
email: dottimperatoriluca@mail.com
Pagina Facebook: 
Conoscere la Medicina Naturale 
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Sono varie le iniziative sulla Fano Romana e gli
studi Vitruviani al punto che è in elaborazione
un album  di figurine “Ludus Flaminius” per
sensibilizzare i bambini e i ragazzi più giovani.
Me lo racconta Giovanni Giombetti (Luca per
gli amici) in arte John Betti.  Un po' mi intimori-
sco nell’incrociare nel suo giardino le magnifi-
che e realistiche sculture di donne e animali
realizzate da sua mamma Marisa Lambertini

scultrice di fama mondiale. Dopo le scale entro nella casa molto
signorile con mobili e oggetti d’epoca tenuta perfettamente in ordine
dalla moglie Elisabetta Pascucci mia cara amica da tempo  tramite
suo fratello Angelo scomparso giovanissimo per un male incurabile
che segnò per noi ginnasiali del Nolfi un momento tragico e indimen-
ticabile della vita. Con Luca attraverso una galleria di suoi quadri raf-
figuranti gatti ma anche l’erotismo di figure femminili prosperose, a
volte senza veli, sparse in giro. Mi ha fatto accomodare su una sedia
del suo studio, completamente diverso dal resto della casa, zeppo di
giornali, libri, con la tavolozza dei colori, i pennelli, una tela con un
quadro quasi terminato, il classico grembiule bianco, i vari premi vinti:
un disordine da cui a suo dire nasce l’ordine.  Da molto tempo avevo
deciso di dedicare le mie pagine a Luca in quanto l’ironia è il sale della

PELINO E JOE CANINO SU FANO E NEL MONDO 

di Sergio Schiaroli

vita e lui ha realizzato centinaia di vignette umoristiche pubblicate set-
timanalmente sul Resto del Carlino fin dal 1988 e da qualche anno inti-
tolate “Il can per l’aia” oltre ai tanti libri in cui riesce a coniugare storia
con ironia.  Al primo impatto fatico a far mente locale in quanto
Giombetti spesso si estranea nel rispondere alle mie curiosità mentre
anch’io vivo in un mondo astratto per cui mi chiedo se riuscirò a scri-
vere qualcosa di sensato. Credo di capire che l’arte richieda per forza
di staccarsi dal reale per esprimere ciò che si ha dentro ed infatti ho
visto vari libri da lui progettati, realizzati, disegnati e scritti  che mi
hanno lasciato interdetto per la complessità e straordinarietà dei risul-
tati. In particolare l’Atlante del Touring Club in cui “Joe canino”, un
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Imperatori, Tiziano Cremonini, Luca Valentini, Marta Carradorini, Elvio Grilli, Roberto Farabini, Ermanno
Simoncelli, Massimo Ceresani, Anna Marchetti, Alessandro Federici, Francesco Paoloni, Enrico Magini,
Francesco Ballarini, Leandro Castellani, Roberta Pascucci, Manuela Palmucci. 
Progetto online realizzato da Lisippo Editore - Stampa: Ideostampa srl
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simpatico fumetto di cagnolino, vola in giro per il mondo  disegnato e
illustrato nei luoghi più rappresentativi. Sono seguiti, sempre per il
Touring, l’Atlante d’Italia, dell’antica Roma e dell’antico Egitto. In parti-
colare in quest’ultimo racconta la storia anche con l’utilizzo di gerogli-
fici antichi tradotti e descrive la costruzione delle piramidi. Un’opera
davvero straordinaria alla portata di tutti, specie dei bambini. In realtà
il primo libro di Giombetti era stato la Fortuna di Pelino il quale sogna
di volare su Fano dopo aver “toccato” la statua della fontana di Piazza.
Sul mare incontra il padre pescatore disperato dalla cattiva pesca ma
che grazie all’incontro con la Fortuna si troverà la barca stracolma di
pesce accolto dalla gente del porto che applaude, il bimbo si risve-
glierà dal sogno ancora vicino alla statua. Un libro di disegni/illustrazio-
ni che racconta l’amore per Fano, le sue bellezze naturali e storiche ma
anche gli aspetti duri della vita di mare. Luca ha sempre amato la
nostra città fin da piccolo quando guardava il mare dalla Gimarra, dove
abitava, tanto da sottolineare che non vorrebbe vivere in un altro posto
che non sia Fano. Nel salotto ci raggiunge la moglie Elisabetta dolce e
pacata, un animo profondo per cui divaghiamo su aspetti complicati
della vita e non possiamo non ricordare come sempre quel dolore lon-

tano ma presente. Anche lei ama Fano ma a
volte ci si sente stretta specie quando avverte
meschinità da paese rispetto ai problemi reali.
Un po' la provoco con la stressa domanda fatta
a Luca e lei serenamente ammette che specie
nei lavori più intensi lui vive nel suo mondo
astratto per poi materializzarne il pensiero. Luca
racconta infatti di sentire a volte il tormento inte-
riore fin che l’idea è nella mente in elaborazione.
A volte si sente nascosto dalle sue opere e spera
in un mondo migliore per tutti.  Non elenchiamo
tutti i lavori o i premi vinti anche se si vanta di
quello vinto in Calabria assegnato da una giuria
di bambini. Riconosce infatti che quando i bam-
bini apprezzano con convinzione il lavoro vuol
dire che ha colto nel segno. Il suo “Gioco della

Fortuna” viene utilizzato in PVC calpestabile formato 7mx10m  durante “Fano la città dei bambini”. Ricorda
che dal ’94 ha lavorato vari anni per la Galerie Cigalinì di Ginevra che rappresenta l’esperienza per lui più
qualificante. L’opera simbolica della storia artistica di Luca è la grande installazione “il giorno più bello”
presentato nella Accolta dei Quindici nel 2011 alla Rocca Malatestiana. Ora sta lavorando su un quadro commissionato,  ancora segreto, appena
si è distratto sono corso a sbirciarlo, è molto bello ma per correttezza non posso descriverlo come tralascio le sue altre innumerevoli realizzazioni
che non sono obiettivo dell’incontro e per chi interessato rintracciabili sul suo sito (johnbetti.jindo.com). Ho scattato qualche foto tra cui il corridoio
Atelier ricoperto da facce di gatti che rappresentano un suo attuale filone. Gli
animali tradiscono la sua laurea in Veterinaria per cui li ritroviamo spesso.
Non ha voluto seguire il padre chirurgo, direi che artisticamente ha subito
l’influenza della mamma scultrice, oggi 96 anni, che ha arricchito anche Fano
di tante opere di pregio. Finiamo tornando all’inizio quando la sua passione
era per Jacovitti e Walt Disney. Sono contento di essere andato a trovarlo
come promesso da tanto per comprendere il suo lavoro e la sua indole ma
non sono sicuro di riuscire a scrivere un pezzo legato alla città, poi in mac-
china mi viene in mente qualche idea, arrivo a casa, apro il computer e
comincio a buttar giù le mie impressioni altrimenti mi sarebbe rimasto un tor-
mento come a John Betti. La bozza è pronta per cui possiamo uscire subito,
la integro e la sistemo. Avevo pensato tutt’altro articolo ma poi le imponenti
sculture, la perfezione e classe della casa, il corridoio tutto quadri, l’altro
mondo dello studio mi hanno fatto sbandare da tutt’altra parte. Spedisco arti-
colo con foto in redazione e spero accolto bene dai lettori per una volta
magari anche bambini.



La rassegna che unisce la presen-
tazione di libri alla degustazione di
vini del territorio e dell’olio Dop di
Cartoceto, si è aperta a Pesaro,
nella sede di Confcommercio
Marche Nord, con la presentazio-
ne del libro di Silvio Moretti ‘A
metà strada’.

E’ la storia di un figlio e di un
padre. L’esistenza di Giuliano, il
protagonista, viene infatti narrata e
osservata da Andrea, suo padre,
prematuramente scomparso ma
ancora al suo fianco. Le vicissitu-
dini della vita di Giuliano, tra
amori, scelte e difficoltà, sono
quindi permeate dalla forza di un legame che valica
la morte, in un romanzo esistenziale-fantastico che
sfuma i confini tra il mondo reale e l’aldilà.

Moretti è nato a Civitavecchia e vive a Vitorchiano. E’
uno studioso dello scrittore Achille Campanile, cono-
sciuto e frequentato negli anni settanta, sul quale ha
realizzato un sito web e del quale ha curato con
Angelo Cannatà alcune pubblicazioni. E’ senior con-

AL VIA CALICI DI PAROLE. PRESENTA IL LIBRO
‘A METÀ STRADA’ DI SILVIO MORETTI

sultant di Fipe Confcommercio per
le relazioni sindacali, previdenziali
e per la formazione

Al termine della presentazione con
Ais Marche si sono degustati vini
dell’azienda agricola Bucchini e
l’olio Dop del Consorzio di
Cartoceto.

Ad organizzare l’iniziativa di pro-
mozione culturale ed enogastrono-
mica, dopo l’ottima riuscita dell’an-
no scorso, Confcommercio
Marche Nord con la collaborazio-
ne all’AIS (Associazione Italiana
Sommelier) delegazione di Pesaro

e del Consorzio Olio di Cartoceto Dop. Ha il supporto
del gruppo Terziario Donna e il patrocinio del
Comune di Pesaro e Pesaro Capitale della Cultura
2024.

Quattro gli appuntamenti tra settembre, ottobre e
novembre nella sede dell’associazione di categoria a
Pesaro, per ‘degustare’ libri insieme a vini locali e,
quest’anno, all’olio di Cartoceto, l’unico Dop delle

Marche.

Venerdì 18 ottobre, sempre alle 18, è la
volta di Antonio Vargiu che ci farà cono-
scere ‘Immenso e quotidiano’, raccolta
di poesie.

Il 25 ottobre Augusta Tomassini presen-
terà il suo libro ‘I linguaggi del silenzio’.

A novembre, venerdì 8, sarà ospite della
rassegna Marcello Mamini, autore di
‘Illusione e mistero nella provincia di
Pesaro e Urbino’.

Ulteriori informazioni nelle pagine social
di Confcommercio.



ALL’AEROPORTO INTERNAZIONALE DELLE MARCHE VA IN
SCENA “THE UNEXPECTED MARCHE”, LA 27MA FIERA
NAZIONALE DEL TARTUFO BIANCO PREGIATO DI PERGOLA
“The unexpected Marche”, con questo claim la Fiera Nazionale del
Tartufo Bianco Pregiato di Pergola si presenta con un taglio sempre
più internazionale in perfetta sintonia con la sede scelta per il lancio
della manifestazione, l’Aeroporto internazionale delle Marche
“Raffaello Sanzio”, una delle porte principali attraverso le quali le ric-
chezze del nostro territorio si fanno conoscere all’Italia e al mondo.

Parte in grande stile l’evento che apre le principali kermesse italiane
dedicate al tartufo, il prezioso tubero che quest’anno a Pergola viag-
gia nel segno dello slogan “Le Marche che non ti aspetti”.
Le prime tre domeniche di ottobre (6, 13 e 20) la “Città degli Ori” ospi-
terà la Fiera Nazionale del Tartufo Bianco Pregiato, appuntamento
giunto alla 27ma edizione e dedicato agli appassionati del principe
indiscusso della tavola, ai turisti, alle famiglie, ai giovani e agli amanti
dei weekend di “prossimità” da trascorrere in uno dei borghi più belli
delle Marche.
Molte le novità dell’edizione 2024, tra cui i treni storici della
Subappennina Italica che attraverseranno i territori del tartufo raggiun-
gendo Pergola proprio per le tre domeniche della Fiera, ed il Premio
“Le Marche che non ti aspetti”, riconoscimento assegnato a volti noti
del mondo del giornalismo, della cultura e dello sport che saranno
presenti nel corso della manifestazione.
Queste le parole di Alexander D’Orsogna, AD e DG di Ancona
International Airport: “Sono lieto di ospitare la presentazione di un
evento ‘icona’ delle Marche, terra di ricchezze uniche che vogliamo
contribuire a promuovere in tutto il mondo. La presenza di un’eccel-
lenza in questa infrastruttura chiave per lo sviluppo economico della
regione è anche un segnale importante per valorizzare gli asset turi-
stici, imprenditoriali e culturali delle Marche. I numeri del ‘Sanzio’ sono
molto significativi del percorso che abbiamo avviato: nei primi 8 mesi
dell’anno sono transitati oltre 400mila passeggeri, +20% rispetto allo
stesso periodo del 2023 e +21% al gennaio-agosto 2019, ultimo anno
pre-Covid. Con il volo Ancona-Barcellona che partirà a novembre la
quota record assoluto di 611mila passeggeri registrata nel 2015 è un
traguardo a portata di mano”.

“Ottobre è il mese del tartufo pregiato – ha sottolineato l’On. Antonio
Baldelli, Vice Sindaco e Assessore al Turismo di Pergola – e sarà pro-
prio la nostra città ad aprire le kermesse italiane dedicate al prezioso
tubero. Lo farà in grande stile, partendo da questa infrastruttura stra-
tegica e di eccellenza e puntando sulla qualità, con tre domeniche
nelle quali in vetrina brillerà ‘L’Oro di Pergola’. Assoluto protagonista il
binomio vincente cucina e cultura, gusto e arte, il principe della sta-
gione autunnale e i Bronzi dorati, 9 quintali di bronzo e di oro fusi per
dar vita ad un gruppo equestre unico al mondo”.

“La nuova Amministrazione comunale – ha proseguito il Sindaco
Diego Sabatucci – ha voluto dare una forte spinta dal punto di vista
organizzativo per lanciare l’evento nel panorama delle manifestazioni
più importanti nel settore, facendo leva sui suoi tradizionali tesori: gli
‘Ori di Pergola’, rappresentati dall’accoppiata vincente del tartufo
bianco pregiato ed i Bronzi Dorati, l’unico gruppo scultoreo in bronzo
dorato di provenienza archeologica rimastoci dell’epoca romana”.

Sono intervenuti alla presentazione Laura Cerasa Sales & marketing
Manager di Ancona International Airport, l’assessore regionale
Goffredo Brandoni, il direttore generale di Confcommercio Marche
Nord Amerigo Varotti, il Presidente del CONI Marche Fabio Luna.

PREMIO “LE MARCHE CHE NON TI ASPETTI”

La cornice 2024 sarà quella de “Le Marche che non ti aspetti”, come
recita il manifesto ideato per l’occasione, “The unexpected Marche”,
un concetto che si materializza nell’omonimo premio istituito quest’an-
no e “dedicato – come recita la motivazione – a chi si è distinto nello
sport, nel giornalismo, nella cultura, nell’impresa e nella società, riu-
scendo a coniugare talento, impegno e sacrificio”. ll Premio “Le
Marche che non ti aspetti” 2024 sarà assegnato a personaggi noti al
grande pubblico, che riceveranno il riconoscimento personalmente
nel corso della manifestazione. Nomi ancora “top secret” e che saran-
no una delle tante sorprese di questa edizione della Fiera.

TRENO STORICO DEL TARTUFO

Altra sorpresa il Treno Storico dedicato al Tartufo, tre corse della
Subappennina Italica Ancona-Fabriano-Sassoferrato-Pergola che
ospiteranno, nelle tre domeniche del 6, 13 e 20 ottobre, turisti appas-
sionati dei viaggi in carrozze d’epoca e pronti a degustare le eccellen-
ze enogastronomiche del nostro territorio, visitare gli stand della Fiera
ed i Musei e le Chiese della Città di Pergola. Una città che sale a sim-
bolo del nuovo turismo che sta crescendo in una bella fetta d’Italia
Centrale ancora tutta da scoprire, dove si possono disegnare su misu-
ra percorsi unici, dalle spiagge all’Appennino, passando per la fascia
medio collinare disseminata da borghi di rara bellezza. Turismo espe-
rienziale e, soprattutto, destagionalizzato, per un pubblico di ogni età,
sempre più informato ed esigente dal punto di vista della qualità del-
l’accoglienza e dei servizi offerti.

IL PROGRAMMA

Il protagonista principale sarà il tartufo bianco pregiato di Pergola, il
“principe” delle eccellenze circondato da una “corte” altrettanto
eccellente di iniziative che spaziano dall’enogastronomia alla tipicità,
dalla cultura all’intrattenimento e divertimento. E’ un programma idea-
to all’insegna della qualità e per tutti i gusti, con spazi e momenti dedi-
cati a famiglie, giovanissimi, cultori del tartufo pregiato e amanti delle
prelibatezze offerte da questa terra e valorizzate grazie all’abilità dei
suoi agricoltori e produttori.

Pergola, grazie al suo vasto territorio, può vantare una produzione
annuale di tartufo di estrema rilevanza e qualità, che sarà valorizzata
nella Casa del Tartufo, nel cuore della Fiera, dove troveranno spazio i
migliori produttori, rivenditori ed espositori.

E’ un viaggio tra profumi, sapori e fascino quello nel suggestivo centro
storico, che dal 2018 fa parte del prestigioso club de ‘I Borghi più Belli
d’Italia’. Se il diamante della terra troverà la sua naturale collocazione
al centro degli spazi espositivi, le altre tipicità enogastronomiche di
qualità da tutta Italia, lungo corso Matteotti e via Don Minzoni, per poi
proseguire in viale Martiri della Libertà dove di estenderà la fiera com-
merciale.

Molte le novità previste da un programma sempre “work in progress”.

I tradizionali stand della fiera-mercato, con produttori ed espositori di
elevato livello e provenienti anche da fuori regione.

Il ristorante in piazza, dove è possibile degustare i piatti a base di tar-
tufo accoppiati con i vini del territorio, sapientemente curati da chef e
sommelier noti, grazie anche al coinvolgimento di Slow Food e del
patron Biagiali de il Giardino.

Intrattenimenti musicali con spettacoli di artisti del calibro di Ivana
Spagna, Righeira, Stefano Ligi di Viva Raidue, complessi per il boogie
woogie e molto altro ancora.

Per ulteriori informazioni e aggiornamenti sul programma è possibile
visitare il sito ufficialewww.fieradeltartufopergola.it o il profilo
Facebook dedicato.



A33 ex Armata
corso Matteotti, 33 FANO

NUOVI ARRIVI NUOVI ARRIVI 
AUTUNNO INVERNOAUTUNNO INVERNO



10

COMUNE DI FANO
“Siamo qui per condividere con i residenti di Ponte Sasso gli interventi necessari a risolvere le problematiche legate ai frequenti
allagamenti causati dalle piogge”. Con queste parole il sindaco Serfilippi, affiancato dagli assessori Ilari e Curzi, dal presidente
di Aset Spa Mattioli, dal Dirigente dei Lavori Pubblici Fabbri e dai tecnici comunali, ha aperto l’incontro pubblico per fare il punto
sulla situazione di Ponte Sasso a pochi giorni dall’ultima alluvione tratteggiando il percorso da seguire, dalle urgenze agli inter-
venti a lungo termine. All’assemblea hanno partecipato oltre 200 cittadini che hanno accolto positivamente la presenza dei rap-
presentanti comunali e l’impegno a risolvere problematiche che da anni si trascinano senza soluzioni definitive.
“Vi informo che domenica ho contattato il Presidente della Regione Marche, Francesco Acquaroli, per sbloccare gli 8 milioni di
euro necessari a mettere in sicurezza il territorio @ ha detto il sindaco Luca Serfilippi - . ;ueste risorse, inizialmente omesse dal-
l’ordinanza di assegnazione su Fano, verranno integrate. wo sottolineato l’urgenza di disporre di questi fondi per avviare il primo
stralcio dell’opera, riguardante il nuovo sistema idraulico, che è fondamentale per risolvere i problemi causati dalla terza corsia
dell’A1/. ;uesta, infatti, convoglia una tale quantità di acqua che il nostro attuale sistema fognario non riesce a gestire”.

A confermare la notizia, la Sub Commissaria della struttura gui-
data da Figliuolo, Sabrina Maiuri che, in collegamento, ha annun-
ciato che le risorse verranno assegnate a breve. Serfilippi ha poi
proseguito: “Nell’attesa di ricevere gli 8 milioni, ho già dato man-
dato agli uffici di avviare la progettazione esecutiva. Non possia-
mo permetterci ritardi e dobbiamo procedere rapidamente, gra-
zie anche alla collaborazione di Aset e altri partner. Tuttavia, la
responsabilità non è solo nostra: anche soggetti come Anas, Rfi
e il Consorzio di Bonifica devono svolgere le proprie attività di
manutenzione che, se non effettuate, arrecano danno ai cittadini
e all’amministrazione. Se non adempiranno ai loro obblighi,
interverr– con un’ordinanza sindacale per costringerli a rispettar-
li”. ;ueste parole sono state accolte da un sentito applauso dei
presenti. Il sindaco ha poi aggiunto: “Chiediamo anche al gover-
no ulteriori risorse per risarcire i danni subiti dai cittadini, sia
quest’anno che lo scorso, poichH i / milioni stanziati per l’emer-
genza non sono sufficienti”.

L’assessore Ilari ha illustrato pi� nel dettaglio gli interventi: “Dobbiamo perseguire due obiettivi principali: il primo riguarda la
rimozione delle acque provenienti dalla campagna e dall’autostrada dalla rete fognaria6 il secondo è il potenziamento e lo sdop-
piamento della rete fognaria di Ponte Sasso”. Per quanto riguarda gli 8 milioni, Ilari ha spiegato: “Gli interventi principali riguar-
deranno la realizzazione di un canale di collegamento tra Rio Crinaccio e il canale di Santa Vittoria, oltre alla costruzione di uno
scolmatore per deviare l’acqua proveniente dalle campagne. Successivamente, grazie anche all’impegno di Aset, verranno stan-
ziati fondi per sdoppiare le attuali linee fognarie miste, offrendo una risposta rapida e concreta ai cittadini di Ponte Sasso”.

Il Comune di Fano, capofila dell’Ambito Sociale 6, promuove gli “Stati Generali dell’Innovazione Sociale”, un’iniziativa fondamentale per
avviare una stretta collaborazione tra i Comuni dell’ambito e gli Enti del Terzo Settore. L’obiettivo è creare un sistema di amministrazione
condivisa, basato su coprogrammazione e coprogettazione, per migliorare i servizi di welfare sul territorio.
Gli Stati Generali rappresentano il primo passo verso l’innovazione sociale, un’occasione unica per coinvolgere tutte le realtà attive: asso-
ciazioni, cooperative, enti pubblici e privati, e cittadini. Non sarà solo un momento di confronto, ma l’inizio di un processo di partecipazione
attiva, per un modello più inclusivo e sostenibile. “Costruire un sistema partecipato è una necessità che non possiamo ignorare – hanno
dichiarato il Sindaco di Fano Luca Serfilippi, nonché Presidente del Comitato dei Sindaci dell’Ambito Sociale 6 e l’Assessore alle Politiche
Sociali Lucia Tarsi – Vogliamo fare in modo che ogni attore, dai Comuni alle organizzazioni del Terzo Settore, possano contribuire in modo
significativo alla definizione delle politiche sociali. Ho firmato un impegno concreto prima delle elezioni e ora siamo pronti a mantenerlo”.
I lavori degli Stati Generali si svolgeranno attraverso tavoli di confronto, dove le realtà coinvolte potranno elaborare idee e proporre solu-
zioni innovative. Questi tavoli saranno il luogo in cui coprogrammazione e coprogettazione diventeranno strumenti concreti per plasmare

il futuro delle politiche sociali.
I rappresentanti del Terzo Settore hanno evidenziato l’importanza di
questo processo: “Il coinvolgimento attivo degli Enti del Terzo
Settore è essenziale per fornire risposte concrete ai bisogni delle
persone più fragili e collaborare con i Comuni per costruire un
modello partecipato, responsabile e proiettato verso il futuro”.
Tra i temi centrali del percorso: governance partecipata, sviluppo
delle competenze nel Terzo Settore, innovazione sociale attraverso
le nuove tecnologie e sostenibilità dei servizi.
A sottolineare l’importanza della collaborazione, i Sindaci
dell’Ambito Sociale 6 hanno dichiarato: “Il nostro ambito, che serve
circa 100.000 abitanti, necessita di soluzioni condivise e innovative.
Solo attraverso un patto tra istituzioni e Terzo Settore possiamo
garantire una risposta efficace alle sfide del presente e del futuro”.

PATTO TRA ATS 6 E TERZO SETTORE: UN PERCORSO 
PARTECIPATIVO VERSO L’AMMINISTRAZIONE CONDIVISA

Oa giunta Uerfilippi ai residenti di Ponte Uasso: 
€
vviamo percorso per risolvere gli allagamenti�
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Elvio Grilli

Poesia “Premio Grottammare” 2018
Tratta da “Nindo faendo” (Bertoni Ed.)

COME PARLANO I FANESI modi di dire e proverbi
di Agostino Silvi e Ermanno Simoncelli

VINO E ALTRE BEVANDE
chi vòl el most ha da sapà d’agost = chi vuole il mosto
deve zappare la terra d’agosto.
Le cure alla vigna nel mese d’agosto sono necessarie
per garantire una buona vendemmia.
va giù com un rusòli  = va giù come un rosolio
E’ una bevanda molto prelibata e piacevole da ingerire. 
purìfica, santìfica, lubrìfica e ristora... e làscia cum
tròva! = purifica, santifica, lubrifica e ristora... e lascia
come trova! 
Espressione ironica riferita ad una bevanda o ad un ali-
mento a cui sono attribuite virtù benefiche per l’organi-
smo, ma  nelle quali non si ha grande fiducia.
en è un gran cinar!  = non è un gran “Cynar”!
E’ un poco di buono! L’espressione può essere riferita
anche ad oggetti la cui funzionalità non è del tutto soddi-
sfacente. Riferimento ad un prodotto che non risulta poi
tanto positivo come sostenuto dalla pubblicità.
fac’ la bira = facci la birra.
Non farci nulla di impotante: Modo di dire che deriva
dalla locuzione francese (VII secolo) “c’est de la petite
bière”, che indica una birra scadente, derivata dallo
stesso orzo precedentemente usato per produrre birra
normale (“fòrte bière”).
Es: Ho fatigat sèmper anca ji, perché da i sòld de mi
marit c’fag le bira! = Ho lavorato sempre anche io, per-
ché i guadagni di mio marito non sono mai stati sufficien-
ti!
prènda ‘l cafè sal squis = prendere il caffè con lo schiz-
zo. 
Bere il caffè corretto con qualche liquore. Foto di Raffaella Cecchi
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Una mattinata all’insegna della tutela dell’ambiente, del decoro e della socializzazione. È quella che hanno vissuto le circa trenta
persone che martedì 10 settembre hanno preso parte all’iniziativa di raccolta dei rifiuti nella zona sud di Sassonia a Fano, nello
specifico dall’ex Pista dei Go Kart al Calaverde. Un intervento richiesto da un’azienda privata a cui l’associazione Plastic Free ha,
come sempre, prontamente risposto. Sono tante le ‘uscite’ gestite e organizzate in questo modo. Con un valore aggiunto: a parte-
cipare sono quasi tutti giovani, come dimostrano i presenti di martedì, quasi tutti tra i 25 e i 30 anni.

È su queste solide basi che Aset Spa – con il patrocinio dell’Assessorato all’Ambiente del Comune di Fano – ha già dato il suo con-
tributo. Non soltanto con la presenza sul posto del presidente Giacomo Mattioli, ma soprattutto fornendo materialmente guanti e
sacchi per agevolare le operazioni. E non è tutto. L’intento della società dei servizi è infatti quello di lavorare per mettere sempre
più in rete le tante realtà virtuose che, come Plastic Free, si adoperano per la pulizia delle spiagge e degli altri spazi cittadini. Attività

preziose per il territorio e tuttora urgenti,
come dimostrano i diversi sacchi di rifiuti
raccolti nella sola mattinata di martedì.

“Il nostro obiettivo – ha spiegato Mattioli – è
unire le energie dei tanti volontari per otti-
mizzarne gli sforzi. C’è bisogno di una sorta
di cabina di regia per mettere a frutto tanta
buona volontà, così da lavorare al meglio e
da raggiungere il migliore risultato possibile.
Aset Spa è sempre in prima linea per la puli-
zia e il decoro di tutti gli spazi di condivisio-
ne, e un tale impegno richiede la massima
capacità di fare squadra, così da contribuire
in modo ancora più incisivo a un ambiente
sempre più pulito e vivibile”.

Iniziative come queste rappresentano anche
un momento di sensibilizzazione. “È impor-
tante – ha concluso Mattioli – che sempre
più persone capiscano l’importanza di non
gettare via i rifiuti in strada o nelle spiagge.
Il fatto che a ogni uscita associazioni come

Plastic Free possano riempire sacchi su sacchi dimostra che c’è ancora molto da fare. Lo stesso vale per l’utilizzo delle isole eco-
logiche, dove troppo spesso vengono abbandonati dei rifiuti, anche ingombranti, intorno ai cassonetti, mentre al loro interno non
sempre vengono conferiti nel modo corretto. A un problema di abbandono si aggiunge dunque una questione di qualità della rac-
colta, su cui intendiamo lavorare per raggiungere risultati sempre migliori”.

“Queste iniziative sono fondamentali per il nostro territorio - ha dichiarato il sindaco di Fano Luca Serfilippi -, non solo perché con-
tribuiscono a migliorare il decoro urbano e la qualità dell’ambiente in cui viviamo, ma rappresentano anche un’opportunità di sen-
sibilizzazione per la cittadinanza. È fondamentale che tutti comprendano l’importanza di gestire correttamente i rifiuti e di rispettare
gli spazi comuni. Ringrazio Aset Spa, Plastic Free e tutti i volontari per il loro prezioso impegno. È solo unendo le forze che possia-
mo fare la differenza per una Fano più pulita e sostenibile”.

FANO CENTER
331 136 6984

PIAGGE
331 136 6981

STAZIONE
331 136 6979

GIMARRA
331 136 6986

CANTIANO 
331 136 6983

MAROTTA 
331 136 6980

SANT’ORSO
335 156 9937

0721 855884 0721 890172 0721 8302810721 831061 0721 7830920721 969381 0721 830154

∙���ob�bm�b-u;�ub1;�;�∙ prenotare i tuoi farmaci e 
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ENTRA DIRETTAMENTE IN CONTATTO CON LA TUA FARMACIA COMUNALE
 E MANDACI UN MESSAGGIO SU Whatsapp!

www.asetservizi.it

RIFIUTI ABBANDONATI, MATTINATA DI RACCOLTA 
PER PLASTIC FREE CON IL MATERIALE DI ASET SPA
Il presidente Mattioli: “Una cabina di regia per queste realtà virtuose”
Riempiti diversi sacchi, quasi solo giovani tra i partecipanti
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Definiamo intanto la MASCO-
LINITA’TOSSICA; vale a dire
quando nell’uomo sono pre-
senti alcune caratteristiche
riconducibili ai ruoli di gene-
re. Per cui l’uomo agisce in
quanto se agisce in una
determinata maniera allora è
considerato “un vero uomo”.
Nel ruolo che un uomo
dovrebbe incarnare quindi ci
sarebbe quello di non
mostrare le proprie emozioni
e nemmeno la propria sensi-

bilità. La mascolinità tossica, è supportata da uno stereo-
tipo di genere che vede e desidera l’uomo come, forte ed
insensibile. Questo genera ad atteggiamenti a volte e poi
a comportamenti ed azioni a rischio. Alcune relazioni tos-
siche sono segnate dalla violenza psichica e fisica e da
atteggiamenti misogini ed omofobi.

Un incel (pronuncia inglese) deriva da una parola di ori-
gine Macedone involuntary celibate è un membro di una
subcultura online costituita da individui che si autodefini-
scono "celibi involontari". Questi soggetti attribuiscono il
fatto di non essere in una relazione sentimentale e/o ses-
suale al loro non essere attraenti, secondo alcuni criteri a
loro dire oggettivi e indipendenti
dalla loro volontà..     Quindi per
questa ragione hanno la tendenza
ad attribuire la colpa fuori da loro.
La conseguenza è che colpevoliz-
zano, oggettificano e denigrano le
donne accusandole della loro con-
dizione. Il movimento è strettamen-
te collegato alla misoginia. Il miso-
gino ha una forte avversione per le
donne. Originariamente coniato
come "invcel" intorno al 1997 da
una studentessa canadese queer
conosciuta con lo pseudonimo di
Alana, lo spelling è mutato in
"incel" nel 1999. 
La BlackPill è una teoria fatalista
basata sul determinismo biologico
che afferma che l'aspetto fisico è il
fattore principale per determinare
il successo sessuale di un uomo,
soprattutto nella società occiden-
tale odierna. Chi crede nella teoria
BlackPill viene definito blackpilled.

Alcune tipologie più conosciute
CHAD: è la rappresentazione stereotipica del cosiddetto
maschio alfa, caratterizzato da un bel viso con connotati
proporzionati, fisico atletico e di grande successo con le
donne
NORMIE:
È la rappresentazione stereotipica della persona comu-

ne. Il termine ha una connotazione dispregiativa in quanto
si ritiene che una persona di aspetto medio non abbia
capacità di capire che i suoi successi in campo sentimen-
tale siano frutto di fortuna e non di capacità intrinseche.:
BETABUX
Termine dispregiativo, utilizzato per definire quegli uomini

in genere con un aspetto sotto la
media ma con un elevato status
socio-economico e che otterreb-
bero relazioni con le donne sol-
tanto provvedendo al sostenta-
mento economico delle partner. Il
termine è mutuato dall'espressio-
ne del gergo statunitense Alpha
fucks, Beta bucks (letteralmente
"L'alfa fotte, il beta paga", il cui
significato sarebbe "Gli alfa hanno
rapporti sessuali senza difficoltà, i
beta devono impiegare i loro
soldi").
REDPILL: Indica una visone
oggettiva e cinica e politicamente
scorretta delle dinamiche sociali.
SLAYER: uomo molto attraente
che proprio perché è un narcisista
e si ritiene attraente intrattiene
relazioni sessuali con molte
donne.

Rubrica di Silvia Meacci
Psicologa-psicoterapeuta
meacci.silvia@gmail.com 

OGGI PARLEREMO: DEI MODELLI DI MASCOLINITA’
TOSSICA I REDPILL, SLAYER, INCEL
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Viale Piceno, 12 - 61032 Fano PU 
C +39 348 5313765
T/F +39 0721 827828
info@borgodelfaro.it

borgodelfaro.it

RISTORANTE E BED&BREAKFAST

DA FANO AD AMSTERDAM...
AMICI SENZA FRONTIERE

Continua il nostro viaggio per
incontrare i nostri concittadini
all’estero e stavolta abbiamo il
piacere di ospitare Luca
Settanni, che dal febbraio del
2023 vive ad Amsterdam in
Olanda.

Ciao Luca, come mai hai deciso di andare
a vivere all’estero e qual è la tua attività?
<Mi sono trasferito all’estero per motivi personali e profes-
sionali. Da un lato mi ha spinto la volontà di crescere per-
sonalmente, conoscere persone provenienti da tutto il
mondo, parlare continuamente inglese, scoprire un’altra
zona d’Europa e le sue specificità culturali, essere lo “stra-
niero”; dall’altro il desiderio di crescere rapidamente da
un punto di vista lavorativo, grazie ad un maggior livello di applicazione
del principio della meritocrazia rispetto all’Italia. Di professione sono inve-
stitore in un fondo di private equity, ed assieme ai miei colleghi investiamo
in aziende industriali in Europa e Nord America>.

Dove stai di preciso e quali sono le sue particolarità?
<Sto proprio ad Amsterdam, che per quanto mi riguarda ha diversi pregi
e qualche difetto. I contro sono la pioggia fitta, il vento per l’80% dell’anno
ed i periodi di 3/4 settimane senza vedere il sole. Ad eccezione del meteo,
però, la trovo perfetta: città a misura d’uomo (in 30 minuti in bici puoi girar-
la nella sua interezza); servizi di trasporto molto efficienti (metro, tram, e a
mio avviso il miglior aeroporto d’Europa); chiarezza delle istituzioni, con
burocrazia molto snella e comprensibile anche per una persona che non
spiccica una parola di olandese; apertura culturale e internazionalità (tutti
parlano inglese); semplicità di fare azienda, con persone estremamente
dirette e senza aree di grigio nei processi decisionali; incentivi fiscali per
stranieri che si vogliano trasferire qui; livelli di sicurezza ben al di sopra
rispetto alle grandi città italiane; festival musicali e vita notturna di altissi-
ma qualità (i migliori DJ fanno sempre tappa ad Amsterdam)>.

Cosa ti manca di Fano?
<Di Fano mi manca tutto... la mia famiglia, i miei amici, il sentirsi a casa, il
mare (e tante altre cose, ma la lista sarebbe troppo lunga). In generale,
credo che, nella sua perfezione di piccola cittadina, abbia tutto ciò di cui
si ha bisogno per vivere bene ed esser felici. Essendoci nato e cresciuto
è normale poi che ci sia un senso di nostalgia, in quanto tutti i miei ricordi
di bambino e di ragazzo sono collegati a Fano. Un’altra cosa che mi
manca è la bontà d’animo della sua gente e l’ospitalità tipica dei fanesi:
raramente vi ho incontrato persone con valori etici e morali sballati. Inoltre,
la mia famiglia è pugliese e si è trasferita lì poco più di trent’anni fa, e l’in-
tegrazione raggiunta da me e dai miei famigliari in così poco tempo è testi-
monianza della volontà della città di accogliere ed essere ospitale non
solamente coi fanesi da generazioni, bensì anche con coloro che vogliano
inserirsi e contribuire al suo sviluppo. Infine, ma non per importanza, la
cosa che più apprezzo di Fano e dei fanesi è la volontà di aiutare il pros-
simo e di preservare la città come bene comune (res publica): tutti amano
la città, hanno a cuore il suo splendore ed il suo sviluppo (che sia la buca
sulla strada, l’erba non tagliata in un giardino, un mozzicone di sigaretta

in spiaggia, o un’auto parcheggiata dove non
dovrebbe essere) e si battono in prima linea e
nel proprio piccolo per migliorarla ogni giorno.
Solo così, di generazione in generazione, si tra-
mandano valori positivi che permettono di rag-
giungere un livello di comunità di qualità eleva-
tissima come quello presente a Fano>.

Hai avuto problemi di ambientamento e se sì
quali?
<Non particolarmente, anche perché credo che
noi italiani ci integriamo molto facilmente con
tanti tipi di culture estremamente diverse tra
loro. All’inizio è necessaria molta flessibilità
mentale per adattarsi a modalità di vita/lavoro
che sono fondamentalmente diverse dalle

nostre (in Italia presentarsi alle 9.05 per un meeting che dovrebbe iniziare
alle 9 è perfettamente accettabile, mentre qui è considerata una grave
mancanza di rispetto), ma c’è fondamentalmente una compatibilità cultu-
rale. Inoltre, la presenza di tantissimi italiani ad Amsterdam ha sicuramente
aiutato ad integrarsi bene>.

C’è qualcosa che porteresti dall’Olanda?
<La burocrazia e l’efficienza dei sistemi, il livello di digitalizzazione dei ser-
vizi e forse un po’ più di vita notturna (nei limiti del normale, non agli estre-
mi di Amsterdam o delle vicine Rimini/Riccione)>.

Quali posti di Fano pensi possano affascinare un olandese?
<La chiesa di San Francesco, la Biblioteca Federiciana, l’arco d’Augusto,
il chiostro delle Benedettine, il mercato del pesce, il teatro della Fortuna, le
casette dei pescatori al mare. Più in generale perdersi per le stradine del
centro, magari il sabato mattina durante il mercato in una giornata di pri-
mavera. Consiglierei anche di spendere diversi pranzi e cene nei vari risto-
ranti tipici della zona, al fine di apprezzare al meglio le caratteristiche dei
fanesi: ospitali, cordiali, amanti del quieto vivere, e soprattutto del buon
cibo… e della moretta! (ndr risata)>.

Quali sono invece i tuoi luoghi preferiti là?
<Utrecht per l’inverno, Bloemendal per l’estate. Limitandomi invece ad
Amsterdam, credo che le due zone più caratteristiche da visitare e da vive-
re siano De Pijp e Joordan, dove è locata le maggior parte dei localini/risto-
ranti e dove è facile trovare negozi di articoli di seconda mano/vintage ed
atelier d’arte>.

Che piatti tipici locali faresti provare ad un fanese?
<Le opzioni culinarie in Olanda sono abbastanza ridotte, ed i loro piatti tipi-
ci sono piuttosto semplici. Io suggerirei di provare le bitterballen, ovvero
delle palline fritte di carne macinata, e gli stroopwaffels, simili a due
cracker dolci con miele in mezzo>.

di Massimiliano Barbadoro
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Poliambulatorio DiagnosticoPoliambulatorio Diagnostico
Fisioterapia e RiabilitazioneFisioterapia e Riabilitazione

Medicina dello Sport        Medicina dello Sport        
Medicina EsteticaMedicina Estetica

ARCADIA via della Giustizia, 6/A FANO - 0721.830756
FISIOSPORT via della Giustizia, 10/B FANO - 0721.856145

FISIOSPORT via Oberdan, 74 FOSSOMBRONE - 0721.856145

UN EDITTO SULLA VENDITA DEL PESCE NELLA FANO DEL ‘700
Al fine di regolarizzare la vendita del pesce, il  Luogotenente Generale del Comune di Fano, d’intesa con
il Governatore Giovanni Battista Mirelli, emanava in data 2 marzo 1755 un editto contenente la proibizione
della vendita del pesce al minuto fuori della pescheria che diversi pescivendoli perseguivano al fine di
evadere l’imposizione fiscale. Si rende noto, pertanto, l’inedito documento: 
“Premendo a noi nel tempo della corrente Quaresima di porre qualche riparo alle continue fraudi che
contro la disposizione di Bandi Generali, e particolari altre volte emanati da nostri antecessori, in vigore
anche di lettera della Sagra Consulta in data di Roma il dì primo marzo 1741, si commettono giornalmente
da Pescivendoli, i quali fanno lecito di non portare tutto il Pesce, come si deve, in Pescaria alla pubblica
comodità; ma di più ancora, appena comparso in Porto, lo nascondono nei magazeni per venderlo poi
a proprio piacimento, e portarlo persino alle case de Particolari: dal che proviene il grave disordine, che
molti e molti restino sprovisti d’un tal genere. Quindi è, che lasciando nel suo vigore li suddetti Editti di

sopra accennati, espressamente comandiamo, che niun Pescivendolo ardisca di vendere il Pesce fuori dalla Pescaria, molto meno
portarlo alle case particolari, e nasconderlo per qualunque pretesto, o quesito colore, sotto pena alli Trasgressori di tre tratti di
corda (1) da darsi ipsofacto irremisibilmente in pubblico, e di altre a nostro arbitrio. E perché i Paroni (2) istessi ànno più volte ricor-
so a noi sopra l’insolenze di molti, che o per emulazione, o per il proprio naturale insolente, si fanno lecito di prendere da se ardi-
tamente il Pesce nei Panieri (3), e questi anche roversciare in modo, che li Paroni vedendosi mancare tutto il Pesce, senza sapersi
chi l’abbia avuto ed in che quantità: vogliamo e comandiamo a tutte le singole Persone a noi soggette, che non ponghino in alcun
conto le mani in detti Panieri di Pesce, ma che debbano comprarlo in ogni miglior modo nel solito luogo della Pescaria, sotto le
pene di sopra espresse. Parimenti non sia lecito a qualunque Persona o sia Proprietaria del Pesce, o che altri lo venda, di venderlo
ancorché in piccolissima quantità senza la dovuta solita stima, e di non venderlo altrove, che nella pubblica Pescaria, giacché
quanto poteva ostare a questa disposizione, tutto  è stato rivocato ed abolito: e chi contravverrà a quanto nel presente ordine si
contiene, e non avrà la sua stima per ogni piccola quantità di Pesce, e non lo venderà nel luogo suddetto, incorrerà la pena, oltre
la perdita del Pesce, di scudi 10 d’applicarsi per la metà al Comune di Fano, per un quarto all’accusatore, e per l’altro quarto secon-
do il solito, oltre ad altre pene corporali ad arbitrio. Dichiarando, che la presente proibizione tanto rispetto alli compratori, quanto
alli venditori di Pesce debba aver luogo non solo in questo, ma in ognaltro tempo ancora, e si procederà per accusa, denuncia,
per inquisizione, e col detto di un sol Testimonio, ed in qualsivoglia altro modo più proficuo al totale adempimento del presente
Editto, quale pubblicato, ed affisso ne’ Luoghi soliti, obbligherà ciascuno, come se gli fosse stato personalmente intimato. Dato in
Fano dal Palazzo Apostolico (4) questo dì 2 marzo 1755 = E. Achilli Luogotenente Generale = F. Antonio Bellezzi Cancelliere = (5).”
A completamento di questo scritto si crede opportuno di rendere noto la cronistoria delle dislocazioni della pescheria fanese all’in-
terno della città murata: 
- dal Quattrocento alla fine del Settecento nella piazzetta di San Tommaso;
- dall’inizio dell’Ottocento per brevi periodi, in contrada San Leonardo, nello spiazzo del Suffragio e in piazza Maggiore nella vici-
nanza della Chiesa di S. Silvestro;
- dal 1833 al 1864 in Via Galeotto Malatesta (lato Teatro della Fortuna): nel Novecento vi furono installati i gabinetti pubblici;
- dal 1864 al 1904 nel cortile del “Cantinone”: trattasi del Palazzo Palazzi, poi Omiccioli, in Via De Cuppis;
- dal 1904 al 1927 nella Corte Malatestiana, spazio ora occupato dagli uffici ex Carifano;
- dal 1927 nel porticato del Mercato coperto in Piazza Andrea Costa riservato anche ai venditori di frutta e verdura agli inizi dell’in-
sediamento. Nel mese di dicembre del 2002 venne ristrutturata con l’erezione dei box per consentire ai pescivendoli di esercitare
la loro attività in un ambiente più confortevole e contemporaneamente difendere gli acquirenti dai rigori invernali.

di  Paolo Volpini

via 4 novembre, 27 - F
N� - 0721.831428via 4 novembre, 27 - F
N� - 0721.831428
378.0862201 - coverupfano2.0@gmail.com378.0862201 - coverupfano2.0@gmail.com

(1) Frustate.
(2) Capo di barca da pesca.
(3) Cesto di vimini con basso bordo.
(4) Ex Palazzo Bambini in Piazza XX Settembre, 
ora occupato da un istituto bancario.
(5) Sezione Archivio di Stato di Fano, Serie Registri N. 16, c.I. 

DIDASCALIA MAPPA
Pianta della Città di Fano di Onofrio Gramignani databile intor-
no alla metà del Settecento: Evidenziata con un cerchio la piaz-
zetta di fronte alla Chiesa di San Tommaso (oggi dedicata ad
Enzo Omiccioli) ove era collocata la pescheria (Biblioteca
Federiciana).

ASSISTENZA E RIPARAZIONI TELEFONIA TABLET E PC

RIU	�R
N	E PIZZERI


�RFE��RFE�
corso Matteotti, 5 F
N� 	el. 0721.803522

orfeoorfeo


PER	ùR
 31 �		�BRE
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’All Alma Park il padel è cambiato! Nel nuovissimo impianto si gioca durante il periodo
                          

almapark2021

lma Park

PRENOTAZIONIPRENOTAZIONI:: 392.0026464 

PP: Pla&tomic

invernale in un ambiente confortevole e riscaldato.
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FARMACIE DI TURNO
3  16  29  OTTOBRE ERCOLANI
via Roma, 160  
tel.863914
orario continuato 8 - 20

5  30  OTTOBRE DR. MAX
via Negusanti, 9   tel.803243

13  26  OTTOBRE GIMARRA
SNAN 109/A - tel.831061

7  20  OTTOBRE STAZIONE
Piazzale della stazione, 6
tel. 830281

2  15 28  OTTOBRE GAMBA
piazza Unità d’Italia 1
tel.865345

8  21  OTTOBRE
CENTINAROLA
via Brigata Messina 92/a
tel.840042

11  24  OTTOBRE
CANALE ALBANI
via Canale Albani, 7
tel.620087

10  23  OTTOBRE
CENTRALE 
corso Matteotti 143 tel.803452

9  22  OTTOBRE
VANNUCCI
Via Cavour 2  tel.803724 
domenica aperto
orario continuato 8 - 22

6  19  OTTOBRE BECILLI
via s. Lazzaro 18/d  
tel.803660

12  25  OTTOBRE
S. ELENA
viale D. Alighieri 52
tel.801307

1  14  27  OTTOBRE PORTO
viale 1° maggio, 2  
tel.803516

18  31  OTTOBRE PIERINI
via Gabrielli 13

4  17  OTTOBRE
S.ORSO COMUNALE
via S. Eusebio, 12
tel.830154

4  14  24  OTTOBRE
MOSCIONI E CANTARINI
via Flaminia 216 Cuccurano 
aperto domenica 8,30/13-15/20
850888

Pasta risottata alle zucchine
INGREDIENTE X 4 PERSONE
• 360 g di pasta corta
• 2 l di brodo vegetale
• 2 zucchine
• 150 g di salsiccetta

PREPARAZIONE

Scaldate il brodo vegetale. Fate
cuocere la pasta coprendola con il brodo vegetale fino al com-
pleto assorbimento del liquido. 
Nel frattempo, lavate le zucchine e tagliatele a dadini. Date la
stessa forma anche alla salsiccia e buttate tutto nella stessa
padella, esattamente come se fosse un risotto.
I succhi rilasciati si mescoleranno per bene con il brodo e la
pasta e daranno al vostro piatto un gusto più intenso. Se invece
siete più per i sapori delicati cuocete gli altri ingredienti a parte e
uniteli a cottura quasi ultimata.

INDICAZIONI  NUTRIZIONALI

Le zucchine (Cucurbita pepo) appartengono alla famiglia delle
Cucurbitacee, la stessa dei meloni e della zucca, e ne esistono
numerose varietà che, in molti casi, prendono il nome dal luogo
in cui vengono coltivate. 
Sono originarie dell’Asia meridionale (zona dell’Himalaya) e
dell’America centrale (Messico) e iniziarono a diffondersi in
Europa nel XVI secolo.
Il periodo di maturazione, e quindi di raccolta naturale per questi
ortaggi, coincide con la primavera/estate, ma ormai, grazie alla
diffusione delle serre, si possono trovare in commercio tutto l’an-
no. Le zucchine sono un alimento particolarmente leggero e
digeribile e quindi adatto all’alimentazione dei neonati; esse,
infatti, rientrano tra i primissimi alimenti che vengono introdotti
durante lo svezzamento.

Esse si caratterizzano per il loro contenuto in acqua e in sali
minerali come potassio, magnesio, calcio, ferro oltre in vitamine
in particolare la vitamina A e la vitamina C e aminoacidi.
La vitamina C e la vitamina A hanno proprietà antinfiammatorie e
antiossidanti. Oltre alla vitamina C, la zucchina contiene una
discreta quantità di carotenoidi che sono sostanze con una dimo-
strata azione protettiva nei confronti di alcuni tumori.
La presenza di carboidrati e, soprattutto, di potassio, magnesio
e calcio conferisce alle zucchine un effetto miorilassante e seda-
tivo da qui il consiglio di consumarle a cena per conciliare il
sonno. Sempre grazie al potassio, le zucchine contribuiscono a
mantenere la pressione del sangue entro valori normali. 
Come per la maggior parte degli ortaggi, le zucchine sono anche
un’ottima fonte di fibra, la quale, tra i vari effetti, ha anche quello
di favorire la riduzione del colesterolo cattivo in eccesso e quindi
di contribuire alla prevenzione di eventi cardiovascolari e aumen-
tare il senso mdi sazietà. Non dimentichiamo che delle zucchine
si consumano anche i fiori, che a loro volta sono una fonte di
fibre. I fiori di zucchina possono essere consumati fritti, favoren-
do lo svuotamento della colecisti, oppure mangiati crudi nell’in-
salata.

di Enrico Magini
Dott. Enrico Magini 
Biologo Nutrizionista
email: emagio64@yahoo.it
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Non ci sono pi� scuse, l'estate è ufficialmente finita anche sulla carta, un giorno ci serve la giacca perchH è
freddo e il giorno dopo sudiamo di nuovo perchH troppo vestiti. Faccio parte di quel gruppo di minoranza che
proprio non riesce ad amare l'estate, nella classifica delle stagioni per me l'estate sta decisamente all'ultimo
posto, troppa afa, troppo sudore, troppe zzzzzanzare, troppo di tutto, pensate che ho pure un pipistrello che
da molte estati staziona nel mio terrazzox No, è davvero troppo. Per cui è con immensa gioia che vi presento

gli ultimi scatti di quest'estate:

Foto 1) Giorgia Pitrolp; 2) Marco Balocchi; 3) Roberta Pascucci; 4) Raffaella Cecchi

di Roberta Pascucci

ULTIMI SCATTI D’ESTATE

DEN	R� MEìID� RI
BIOI	
	IV� 
OG�U
Via del Fiume, 53/E F
N� - 	el. 0721.826556 -    .
OG�UF
N�.I	

AGOPUNTURA
DERMATOLOGIA
FISIATRIA
FISIOTERAPIA
LOGOPEDIA
ORTOPEDIA
OSTEOPATIA

PNEUMOLOGIA
PODOLOGIA
PSICOLOGIA
RADIOLOGIA
RIABILITAZIONE
RIEDUCAZIONE COGNITIVA
TERAPIA DEL DOLORE
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Main Sponsor: BCC FANO - IDRONOVA - RIST.LA PERLA - BON BON GELATERIA - PRODI SPORT
AUTOSCUOLA PAOLONI - FANOGOMME - SCHNELL - ALLIANZ ASSICURAZIONI FALCIONI 
NO PROBLEM SRL - CONAD CENTRO S.LAZZARO AUTOCARROZZERIA 2000 - DABTEC

CSI-Fano 80° anno
Centro Sportivo Italiano 

Comitato di Pesaro e Urbino - aps 
www.csifano.it  - tel/fax 0721.801294

a cura di Francesco Paoloni
(ottobre 2024)


ù	�UDù�O

ù	�UDù�O

ì ìPaoloniPaoloni
PATENTI

RECUPERO
PUNTI

Via Nini, 5 - FANO - 0721.828203
autoscuolapaoloni@gmail.com

A B
CAP

C D E
CQC

UME		I
M� UME		I
M� 
ìI FùM
REìI FùM
RE

campagna antifumocampagna antifumo
del DUI-Fano. Info: del DUI-Fano. Info: 

www.csifano.itwww.csifano.it

CAMPIONI NELLO SPORT, CAMPIONI NELLA VITA: ”VIVI CON STILE“
RIVOLGITI ALL’AVIS PER LA TUA DONAZIONE DI SANGUE 0721.803747


OOI
NZ
OOI
NZ
assicurazioni Falcioniassicurazioni Falcioni

la tua assicurazione di fiducia 
via IV Novembre 83 – Fano  0721-800730

Prodi Uport Prodi Uport Fano-Pesaro

viale Piceno, 14 – Fano tel. 0721-824007
Donvenzione per tesserati DUI: sconto 10+ su tutti

i prodotti in vendita presentando tessera DUI

Bon Bon GelateriaBon Bon Gelateria
viale Dairoli, Oido di Fano

tel. 0721-807277 

Idronova sncIdronova snc
Idraulica, Riscaldamento, Dondizionamento

via della Fornace 42/a - Fano tel. 0721.862355

ìab	ecìab	ec
Impianti elettrici - servizi per eventi 

audio e video 335.7431299

No Problem srlNo Problem srl
Noleggio attrezzature per feste

via ù. Oa Malfa 31 - Fano tel. 0721.803665

D�N
ì DEN	R�D�N
ì DEN	R�
F
N� - U. O
ZZ
R� - 0721.826990

	ù		I I GI�RNI 
�R
RI� D�N	INù
	� 7.30-20.00


PER	� 
NDHE O
 ì�MENID
 M
		IN


F
N�G�MMEF
N�G�MME
VI
 PIU
D
NE 33 F
N� -	EO. 0721.809762
Convenzione pneumatici (anche gomme
termiche) e servizi riservata ai tesserati

del CSI-Fano. Vieni a scoprire 
le vantaggiose offerte e sconti

INF�  La sede del Centro Sportivo Italiano di Pesaro-Urbino è a Fano in via San Lazzaro 12
(c�o Palas Allende, 1
 piano), tel.�faù 0721-80129/, cell. 338-7424391. 

E’ aperta su appuntamento, contattando i recapiti.
Tutte le informazioni sulle attività del CSI-Fano (compresi aggiornamenti, calendari, classifi-

che e foto dei protagonisti) e CONVENZIONI sono disponibili sul Sito Internet 
QQQ.csifano.it6 E-mail: csifanoégmail.com6 pesarourbinoécsi-net.it6 pagina Faceboo
 CSI Fano

INFO: www.csifano.it  /  csifano@gmail.com  /   Tel. CSI FANO 331 2238374
     CSI Fano  /        csi_pesarourbino

PER RAGAZZI
E RAGAZZE
DAI 3 AI 12 ANNI

Lunedì e venerdì
dalle 16:45 alle 18:00
PRIMA SETTIMANA DI
PROVA GRATUITA
Quota: 20 € al mese

Avviamento allo

SPORT
E MULTI-
SPORT

Tesseramento/assicurazione
stagione 2024/25
10 € quota iniziale

A PARTIRE DA
OTTOBRE 2024
/ PALESTRA

BELLOCCHI

Da 80 anni il CSI-Fano, poi diventato Comitato provinciale di Pesaro-Urbino, è il punto di riferimento
a Fano e nel resto della provincia per affiliazioni società sportive, ASD, circoli, oratori, gruppi sportivi

amatoriali…con iscrizione gratuita nel registro ASD e immediato riconoscimento
Per info: www.csifano.it -  338.7525391

LO SPORT NON SI IMPROVVISA
Anche nel 2024.25  AFFILIAZIONE al CSI GRATUIAnche nel 2024.25  AFFILIAZIONE al CSI GRATUITA!!!TA!!!
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200 500

1800 Regionali

Adulti



(EX PLAY TIME)
via Calamandrei 

1  1  CALCETTOCALCETTO
di ultima di ultima 

generazione    generazione    

2  2  TENNISTENNIS
1 terra rossa 1 terra rossa 

1 cemento  1 cemento  

3  3  PADELPADEL
COPERTICOPERTI

IN INVERNOIN INVERNO
E D’ESTATEE D’ESTATE

PRENOTAZIONIPRENOTAZIONI::
3920026464 

APP: Playtomic

almapark2021

Alma Park

VIVI LO SPORT VIVI LO SPORT 

PADEL PADEL 
TENNIS TENNIS 

CALCETTOCALCETTO
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SI ACCENDE IL PADEL
ALL’ALMA PARK

All’Alma Par
 è partita a settembre, nella nuovissima struttura coperta e riscaldata, la
stagione agonistica di Padel 202/�24, che vede scendere in campo 35 coppie, divise in
tre gironi Silver, Gold e Master. ;uesto mese presentiamo le coppie del girone Gold, qui
sotto insieme alle classifiche aggiornate alla fine del mese di settembre. In grigio il Silver
in arancio il Gold e in rosso il Master.

	averna del Ghiottone - Ristorante Upecialità Darne e Pesce
via Roma 87/B Fano - Info e Prenotazioni 366.9114410 - il ghiottone.it

NAZIONE       G.   P.TI   G.V.  G.P.  DIF

IRO
Nì
 4      12   72   22      50  
	ùRDHI
 4      11   66   28      38
UO�VENI
 4      09   65   31      34
�O
Nì
 4      09   60   44      16  
IUO
Nì
 4      08   59   37      22  
PERù 3      07   47   28      19  
MEUUID� 4      05   27   51     -24  

RGEN	IN
 4      04   48   58    -10  
ùU
 4      04   48   59    -11  
D�O�MBI
 3      00   14   54    -40
DR�
ZI
 4      00   08   54    -46
GREDI
 4      00   24   72    -48

NAZIONE       G.   P.TI   G.V.  G.P.  DIF

KENY
 4      09   68   29      39  
B
H
M
U 4      09   61   45      16  

Nì�RR
 3      07   49   26      23
UEYDHEOOEU 4      07   61   44      17  
y
M
ID
 4      07   51   47     04  
INìI
 3      06   48   37      11  
H
I	I 4      06   52   49      03
M
OìIVE 4      06   54   59     -05  
B�OIVI
 4      05   43   62    -19  
DIN
 4      03   41   63    -22
K�U�V� 3      01   24   54    -30
YEMEN 3      00   17   54    -37

NAZIONE       G.   P.TI   G.V.  G.P.  DIF

N�RVEGI
 4      09   66   44      22  
K�RE
 4      09   50   35      15
DùB
 3      08   51   31      20
GI
PP�NE 4      08   64   51      13  
GERM
NI
 4      08   60   50      10  
IRO
Nì
 4      06   55   63     -08  
UD�ZI
 4      06   54   62     -08  

ùU	RI
 3      05   39   38     01  
BR
UIOE 4      03   47   61    -14  
DIOE 4      03   49   64    -15
UVIZZER
 4      02   55   66    -11
FR
NDI
 4      02   40   65    -25

GOLD - Korea
Giusti Marchionni

GOLD - Norvegia
Bacchiocchi Zarri 

GOLD - Cuba
Savelli Cocci

GOLD - Giappone 
Rossi Mi. Rossi Ma.

GOLD - Germania 
Busca G. Busca A. 

GOLD - Irlanda 
Di Carlo Traini

Mauro Medei
Direttore del torneo

GOLD - Scozia 
Pascucci Bartolucci

GOLD - Austria 
Grilli F. Grilli L.

GOLD - Brasile 
Simoncelli Caimmi

GOLD - Cile 
Beretta Vagnini

GOLD - Svizzera 
Luca Giovanni

GOLD - Francia 
Rosati Dini



Riparte l’Alma Juventus Fano per la stagione 2024/25 e lo fa riiniziando dalla D. Un passo per
un certo verso obbligato per permettere un necessario cambio generazionale inserendo giovani
che vanno dai 19 ai 25 anni per raggiungere un’età media di 24,5 anni. Cambio anche al timone
dopo un grande periodo agli ordini di mister Scapecchi, un nuovo allenatore ha preso le redini
dell’Alma, si tratta di Massimo Facchini, partito dal Palextra una ventina di anni fa fino ad arrivare in questa stagione ad organizzare
il gioco dell’Alma Juventus.
Partita con una buona amichevole a Lucrezia dove tutti gli interpreti hanno dimostrato di essere all’altezza, l’Alma Juventus ha vinto
la prima di Coppa Marche con Angeli per 3 - 0 grazie alle reti di Pietrelli, Vitali e Rovinelli, dominando la gara e creando numerose
occasioni non trasformate in gol per un nonnulla.
La seconda giornata ha portato un punto con il pareggio raccolo con il Città di Falconara per 3 - 3 con le reti di Pietrelli 2, e Vitali.
Ora si aspetta la gara del 4 ottobre con la Durantina per determinare chi giocherà la fase successiva.
Questi i quadri della stagione 2024/25. 
Portieri: Luca Imperatori, Matteo Mentucci, Riccardo Perelli;
Centrali: Abbruciati Matteo, Fabio De Santis, Marco Vitali;
Laterali:Enrico Battistelli, Diego Colombati, Giacomo Pantoli, Alessandro Rovinelli, Andrea Valeri
Universali:Bacchiocchi Davide, Nicola Fronzi, Andrea Gambelli, Marco Paradisi, Manuel Sanchini
Pivot: Mattia Alessandroni, Luigi Cirillo, Attilio Errede, Giovanni Pietrelli, Edoardo Sperandini
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La formazione scesa in campo nella partita inaugurale della stagione contro Angeli; 
in alto da sinistra: Facchini (all.), Mentucci, Sanchini, Vitali, De Santis, Fronzi, Pietrelli, Imperatori; 
in basso: Bacchiocchi, Rovinelli, Pantoli, Paradisi, Gambelli



AD ARAGON PAUROSO INCIDENTE SENZA
SERIE CONSEGUENZE PER MARCO GAGGI
Chi era collegato su Sky Sport MotoGP per la diretta
di gara 2 del Tissot Aragon Round è rimasto per
qualche minuto in grossa apprensione per Marco
Gaggi e l’indonesiano Galang Hendra Pratama, pro-
tagonisti loro malgrado di un pauroso incidente nel
corso del secondo giro. C’è voluto un po’ infatti per
ricevere notizie sulle condizioni di entrambi, dappri-
ma riguardanti proprio il ventenne pilota fanese riap-
parso nei monitor per fortuna incolume mentre era
ricondotto ai box su uno scooter di servizio da un
addetto alla sicurezza del circuito spagnolo. Si è
insomma concluso bruscamente il settimo weekend
nel Mondiale 2024 della Supersport 300 per il testi-
monial del Comune di Fano e di Amici Senza
Frontiere, che in gara 1 si era visto invece retrocede-
re dai giudici dall’ottavo al decimo posto per aver
superato nel giro finale la linea che delimita la pista.
In questo penultimo appuntamento iridato sono così
arrivati solamente 6 punti per il pur bravo portacolori
del team BrCorse di Arcore (MB), adesso undicesi-
mo nella graduatoria generale a quota 81 e secondo
della batteria degli italiani alla vigilia dell’ultimo GP in
programma il 19 e 20 ottobre a Jerez de la Frontera.
<Nel weekend siamo stati nel complesso abbastan-
za veloci, con un unico inconveniente tecnico in qua-

lifica – racconta lo stesso Marco Gaggi, che è anche
sostenitore di Fondazione Maruzza Cure Palliative
Pediatriche ed Associazione Fibromialgia Italia AFI
ODV – In gara 1 avevo chiuso ottavo, ma per colpa
di una penalità sono sceso al decimo posto. Però
sono andato forte, tanto da guadagnarmi la settima
posizione nella griglia di partenza di gara 2. In gara
2 poi purtroppo c’è stato questo brutto incidente, dal
quale per fortuna sia io che Galang (fratello del suo
compagno di scuderia e leader del Mondiale Aldi
Mahendra) siamo usciti senza serie conseguenze ed
alla fine questa è la cosa più importante. In uscita
dalla curva 3, che è una curva in salita che si fa in
quinta a pieno gas, io ero proprio dietro di lui ed
appena più all’interno. Improvvisamente gli si è rotto
il motore e non ho potuto far altro che finirgli addos-
so, senza possibilità di manovra alternativa. Io ho
riportato una forte contusione alla mano, nulla di
grave comunque, mentre Galang ha avuto una botta
molto più grossa ed è stato lì per lì trasportato in eli-
cottero all’ospedale di Saragozza per degli accerta-
menti. Più tardi abbiamo poi avuto notizie confortanti
sulle sue condizioni, tirando un bel sospiro di sollie-
vo>.
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CON ESSEPIGI E TECHFEM IL FANO
RUGBY CERCA LA META DELLA B
La Essepigi non lascia ed il Fano Rugby raddoppia, potendo
contare da questa stagione anche sulla spinta di un secondo
importante main sponsor come la Techfem nel suo tentativo di
salto in serie B. Con enorme piacere la società rossoblù del
presidente Giorgio Brunacci ha infatti accolto la disponibilità di
entrambe le aziende, che rappresentano due eccellenze
imprenditoriali del nostro territorio. E’ una graditissima confer-
ma appunto quella della Essepigi, che ha sede a Schieppe e
progetta, produce e commercializza macchine ed impianti
gestiti da PC per la lavorazione di profili e pannelli in legno.
<Siamo lieti di sponsorizzare per il quarto campionato conse-
cutivo la prima squadra del Fano Rugby, perché questo è un
binomio che funziona – commenta Luca Farnese, che di
Essepigi srl è l’amministratore delegato - Speriamo che in que-
sta stagione si possa finalmente compiere il salto in B, al quale
negli ultimi anni si è davvero andati vicini vivendo assieme
tante gioie e prendendoci delle belle soddisfazioni. C’è inoltre
grande voglia di tornare a giocare in casa al “Falcone-
Borsellino”, con la curiosità di vederlo profondamente ristruttu-
rato con la storica novità del campo da gioco in sintetico ed altri
importanti interventi. Essepigi è dunque molto entusiasta e cari-
ca alla vigilia di questa nuova annata da main sponsor, affian-

cati adesso da Techfem, che è un’altra importante realtà
imprenditoriale del nostro territorio. E siamo pronti a dare sup-
porto al neo coach Andrea Nucci, al suo staff, ed a tutti i giova-
ni atleti che dal vivaio rossoblù entreranno a far parte della rosa
di C1>. Ha invece deciso di estendere il proprio sostegno alla

prima squadra la Techfem, il cui quartier generale è a Fano,
che punta alle nuove economie energetiche ed alla transizione
ecologica nella sua attività di ingegneria multidisciplinare.
<Techfem sostiene oramai il Fano Rugby da una decina di
anni, partendo dal Progetto Scuola e dal Minirugby, perché
abbiamo visto nella società sportiva rossoblù dei valori positivi
ed uno spirito di squadra che sono tipici anche della nostra
azienda – spiega Federico Ferrini, CEO e managing director di
Techfem spa - Ci appassiona osservare i piccoli che giocano e
si divertono indossando la maglia col nostro logo e ci riempie
di orgoglio che la nostra realtà, che è impegnata nell’ambito
dell’energia e delle infrastrutture energetiche, possa dare un
contributo ad un esempio così virtuoso di benessere socio-
sportivo promosso tramite l’impegno comune di dirigenti, tecni-
ci, giocatori, collaboratori e familiari. Quest’anno il presidente
Giorgio Brunacci ha pensato a Techfem per cercare di far alza-
re ulteriormente l’asticella di competitività della prima squadra,
che già da un paio di stagioni tenta di raggiungere l’obiettivo
della serie B. E noi non abbiamo naturalmente potuto dire di no
al Fano Rugby, del quale sposiamo appieno i principi, e ci fa
enorme piacere condividere questa avvincente avventura con
una bellissima azienda del nostro territorio qual è la Essepigi>.
La Essepigi Techfem debutterà in campionato domenica 13
ottobre in trasferta contro la Dinamis Falconara, dopodiché
nella 1^ Fase a gironi incontrerà sulla propria strada nell’ordine
anche Macerata Rugby, Unione Rugbistica Anconitana e
Amatori Rugby Ascoli. Tutto il Fano Rugby verrà invece presen-
tato il giorno prima, dalle ore 16, proprio presso la sede della
Techfem in via Toniolo 1/D.

Farnese e Brunacci

Ferrini e Brunacci

RISTORAZIONE DI QUALITA’
IN CITTA’ DAL 1991

Aperto Tutti i Giorni 
a Pranzo e Cena

chiuso il lunedi e la domenica sera

SENTIRSI SENTIRSI 
IN FAMIGLIAIN FAMIGLIA

RISTORANTE LA LISCIA DA Mr ORI  VIA PUCCINI, 2 FANO TEL. 0721.838000

RISTORANTE LA LISCIA DA Mr ORI 
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ARIETE – CONFRONTI 
Il Sole in opposizione in bilancia vi invita al
confronto anche se potreste essere un
pochino tesi e irritabili. Tuttavia, è un momen-

to importante per fare chiarezza e permettervi così, di
ripartire su altri presupposti.

TORO – IN ASCOLTO 
L’opposizione di Venere vi potrebbe rendere
un po’ malinconici: forse non avete la relazio-
ne che desideravate? Oppure percepite un

senso di solitudine? L’importante è che restiate in ascol-
to di voi stessi e dei vostri bisogni.

GEMELLI – FARE IL PUNTO 
Dal 9 di questo mese Giove entra nella fase
retrograda: revisioni, riflessioni, rallentamen-
ti, potrebbero essere il messaggio che dove-

te fare il punto della situazione. Avete fatto tanto, ma ora
è anche il tempo di concretizzare maggiormente.

CANCRO – CERARE 
Marte è ancora nel vostro segno e potrebbe
essere un periodo di eccessivo nervosismo
e intolleranza. Cercate di non sfogarvi con

chi vi vuol bene ma esprimete questa energia in forma
creativa. Ascoltate le vostre priorità. 

LEONE – RICOMINCIARE 
Momento di riorganizzazione: avete l’oppor-
tunità di sistemare alcune questioni rimaste
in sospeso. Vi potete così permettere anche

di ricominciare una nuova vita. Attenzione a non abusa-
re della vostra generosa energia.

VERGINE – MOLLA IL CONTROLLO 
La retrogradazione di Saturno e Nettuno a
voi opposti rende il periodo altamente tra-
sformativo. Siete in una fase di forte cambia-

mento interiore che produrrà un forte cambio anche
nelle vostre vite. Mollate il controllo

OTTOBRE Akash - Consulente Astrologico - Costellazioni Famigliari - 393.2323968

BILANCIA – COERENZA 
Siete in una situazione di forte cambio ener-
getico. La Lilith congiunta al sole e al Nodo

Sud vi chiede di chiudere tutte le questioni che ancora
sono in piedi, ma che ben sapete vi fanno male. Siate
coerenti ancor prima di essere buoni.

SCORPIONE – RINNOVARSI 
Venere e poi Mercurio nel vostro segno por-
tano bella energia. Voglia di rinnovarsi, di
essere più affascinanti e di socializzare di

più. Qualche flirt all’orizzonte per chi ha voglia di diver-
tirsi un po’. 

SAGITTARIO – RIFLESSIONE 
Dal 14 Venere sarà nel vostro segno e
potrebbe portare una maggior chiarezza

nelle relazioni. L’opposizione di Giove retrogrado, tutta-
via, potrebbe portarvi a riflettere maggiormente sui
vostri atteggiamenti e capire meglio cosa volete.

CAPRICORNO – DECIDERE 
Dal 12 Plutone ritorna al movimento diretto e
alleggerisce il vostro peso. Tuttavia, vi mette

nella condizione anche di prendere una decisione
importante anche se probabilmente non facile.

AQUARIO – NOVITA’ 
Le relazioni in generale sono l’argomento su
cui avvertite le principali novità. Che siano
da rivedere o da iniziare, per voi questo

momento è importante per cambiare tanti aspetti. Siate
aperti alle novità.

PESCI – RIFLESSIONI 
La quadratura di Saturno e Nettuno, la qua-
dratura della retrogradazione di Giove, ren-
dono il periodo molto riflessivo e anche un po’

impegnativo. Le cose forse non vanno come volevate,
ma questo è un buon punto di partenza per valutare se
state facendo bene.
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VIENI A PROVARE ALL’ALMA PARk
IL NUOVO DIVERTENTISSIMO SPORT IL

PIDKOEB
OO
TI ASPETTIAMO  DALLE 15,30 IN POI, PRENOTA LA TUA PARTITA

DHI
M
 392.0026464

PRENOTAZIONIPRENOTAZIONI:: 3920026464 - 
PP: Pla&tomic

almapark2021      
lma Park


